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CAPO I

PARTE I: NORME GENERALI
Ai fini del presente Capitolato speciale si intendono:

· per Codice il “Codice dei Contratti pubblici di lavori, servizi e forniture” approvato con D. Lgs. 163/2006 e s.m.i

· per Capitolato Generale, il "Regolamento recante il capitolato generale d'appalto dei lavori pubblici" approvato con decreto del Ministero dei Lavori Pubblici 19/04/2000 n. 145;

· per Regolamento, il regolamento di cui all'art. 3 della Legge 109/94, approvato con Dpr 21/12/1999 n. 554.
ART.1. Premesse

A seguito delle risultanze delle analisi relative le previsioni di aumento degli iscritti nella scuola dell’obbligo condotte dal servizio Pianificazione e Educazione dell’Amministrazione Comunale finalizzate alla programmazione degli interventi è emersa la necessità di prevedere un intervento nella frazione di……….o che permettesse di far fronte a tale implemento di alunni. L’edificio ……….esistente “……….” degli inizi del Novecento risulta inadeguata ………... Al fine di individuare la soluzione più vantaggiosa in termini di costi/benefici è stato elaborato uno studio di fattibilità, successivamente approvato con delibera di Giunta Comunale PG. n. ……. del …………, che ha individuato quale miglior ipotesi di intervento la realizzazione di un ampliamento dell’edificio storico esistente da localizzare nel cortile della scuola.
A seguito dell’approvazione dello studio di fattibilità da parte della Giunta Comunale, l’intervento è stato inserito nel programma triennale delle opere pubbliche 20…-20.. nell’annualità 20.. come “………………” per un importo complessivo di ……… € da finanziare tramite leasing in costruendo ai sensi del art.160-bis del Codice. L’ipotesi di intervento sviluppata nello studio di fattibilità prevedeva un ampliamento e lavori di adeguamento del fabbricato esistente da attuarsi in due fasi.
Il progetto preliminare, di cui fa parte il presente capitolato speciale, riguarda l’intervento di nuova costruzione in ampliamento della scuola esistente.

L’opera è finanziata a mezzo di locazione finanziaria ai sensi dell’art.160-bis del D.Lgs 163/2006.

ART.2. Oggetto del contratto
Ai sensi dell’art.160-bis, comma 4-ter, la stazione appaltante pone a base di gara un progetto di livello preliminare, mentre l’aggiudicatario dovrà provvedere alla predisposizione dei successivi livelli progettuali ed all'esecuzione dell'opera. In particolare l’appalto ha per oggetto la progettazione, la realizzazione e la concessione in locazione finanziaria di un fabbricato di nuova costruzione in ampliamento alla ……….. “………..” a…………... In particolare saranno a carico dell’aggiudicatario:

· la progettazione definitiva ed esecutiva dell’intervento di ampliamento del fabbricato …. esistente e di sistemazione dell’area cortiliva a servizio del ……….. elaborate sulla base delle offerte tecniche vincolanti presentate in sede di offerta;

· il coordinamento per la sicurezza in fase di progettazione;

· la realizzazione dell’opera e la sistemazione dell’area cortiliva;

· l’accatastamento del nuovo fabbricato;

· concessione in locazione finanziaria delle opere realizzate.

L’aggiudicatario dovrà inoltre finanziare somme a disposizione dell’Amministrazione per: 

· il coordinamento per la sicurezza in fase di esecuzione;

· la direzione lavori e il collaudo,

· imprevisti e altre voci.

come meglio dettagliato negli elaborati nel progetto preliminare approvato con Delibera di Giunta Comunale n. ….. di P.G. del ………..
Per le specifiche tecniche contenute nel progetto preliminare si rimanda al capitolato speciale prestazionale d’appalto.

L’area su cui verrà realizzato l’intervento di ampliamento, censita al foglio …. mappali ………. è di proprietà della stazione appaltante e ad oggi viene utilizzata in parte ………………………. Per consentire la costruzione dell’intervento verrà ceduta in diritto di superficie all’aggiudicatario secondo le modalità indicate all’art.6.

Le opere che formano oggetto d’appalto fanno parte della Categoria prevalente OG1 “Edifici civili ed industriali” - Classifica III.

La definizione delle opere scorporabili, anche al fine del loro eventuale subappalto, sarà precisata con l’approvazione del progetto esecutivo. L’aggiudicatario al momento della presentazione del progetto esecutivo dovrà dichiarare le eventuali opere che intende subappaltare. Se dovessero evincersi parti dell’opera appartenenti alle categorie di opere speciali elencate dall’art. 72, comma 4 del D Lgs. 554/99 di valore superiore al 15 % dell’importo complessivo dell’opera o lavoro, l’esecutore dovrà possedere attestazione SOA per categorie e classifiche corrispondenti  se tali opere sono di importo superiore a € 150.000, i requisiti di cui all’art. 28 DPR 34/2000 se di importo inferiore a € 150.000.”

L’esecuzione dell’appalto è regolata dal Capitolato Generale d’Appalto, dal presente Capitolato Speciale d’appalto, dal Capitolato Prestazionale, nonché dagli elaborati progettuali del Progetto Preliminare. 

Le proposte tecniche ed economiche offerte in sede di gara dall’aggiudicatario sono parte integrante del contratto.

ART.3. Valore del contratto 
L’opera verrà realizzata dall’aggiudicatario a propria cura e spese, secondo quanto specificato nel progetto approvato con deliberazione di Giunta Comunale n. ………di P.G. del …………….. e finanziata a mezzo di locazione finanziaria (leasing immobiliare in costruendo), ai sensi dell’art. 160-bis del D.Lgs. 163/2006, la Stazione Appaltante corrisponderà un canone periodico comprensivo di quota capitale ed interessi successivamente al collaudo provvisorio dell’opera realizzata o a seguito della consegna anticipata della stessa e della contestuale messa a decorrenza della locazione finanziaria. All’art. 5 del presente capitolato viene disciplinata la modalità operativa di  locazione finanziaria.

L’importo complessivo da finanziare è pari a …………. € ed è costituito dall’importo dei lavori a base di gara e delle somme a disposizione come indicato nel quadro tecnico economico di progetto, qui di seguito riportato:
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B

SOMME A DISPOSIZIONE

€

B.1

Spese tecniche per Studi, Indagini, Progettazione Definitiva ed 

Esecutiva, Coordinamento per la sicurezza in Progettazione e 

accatastamento

€

B.2

Spese tecniche per Direzione lavori specialistica, Coordinamento per la 

sicurezza in Esecuzione, Collaudo

€

B.3

Arredi

€

B.4

Allacciamenti

€

B.5

Imprevisti e arrotondamenti

€

TOTALE

€

EDIFICIO ESISTENTE

€

LAVORI - acensore-scala-bagni 1250 €/MQ X 108 MQ

ONERI PER LA SICUREZZA non soggetti a ribasso

€

TOTALE LAVORI

€


Si specifica che per quanto riguarda i LAVORI, il cui importo è da computarsi a corpo:

· le voci A.1 “lavori di ampliamento” e A.2 “sistemazione area esterna” sono soggette al ribasso di gara;

· la voce A.3 “oneri per la sicurezza” non è soggetta al ribasso di gara; 
per quanto riguarda le SOMME A DISPOSIZIONE:
· la voce B.1 comprende, a corpo, tutte le prestazioni svolte dall’aggiudicatario per le attività di rilievo, indagini, progettazione definitiva, progettazione esecutiva, coordinamento della sicurezza in fase di progettazione e accatastamento del fabbricato, attività tutte comprese nel contratto di appalto;

· la voce B.2 comprende attività di competenza della stazione appaltante e verrà  finanziata dall’aggiudicatario sulla base di scelte effettuate dalla stazione appaltante;

· la voce B.3 comprende l’acquisto da parte della stazione appaltante degli arredi delle aule, del refettorio, della corte centrale, degli arredi per l’area esterna  e verrà finanziata dall’aggiudicatario sulla base di scelte effettuate dalla stazione appaltante;

· la voce B.4 comprende le somme che saranno corrisposte direttamente dalla stazione appaltante agli enti fornitori di servizi e che dovranno essere rimborsate alla stazione appaltante dall’aggiudicatario;

· la voce B5 comprende somme che eventualmente potranno incrementare i LAVORI nel caso in cui si rendesse necessario eseguire lavorazioni non comprese nel progetto.

Si precisa inoltre che i pagamenti relativi alle voci comprese nel quadro economico saranno effettuati direttamente dall’aggiudicatario, e quindi saranno imputati al capitale finanziato IVA esclusa, ad esclusione delle somme relative agli allacciamenti (con relativa IVA) i cui pagamenti saranno effettuati direttamente dalla stazione appaltante e che ad essa dovranno successivamente essere rimborsate.
L’importo contrattuale  corrisponde al capitale finanziato.
Il “capitale finanziato” verrà determinato in via definitiva alla data di sottoscrizione del verbale di collaudo o consegna anticipata dell’opera, computando tutti i pagamenti eseguiti dall’aggiudicatario, IVA esclusa ed al netto dei ribassi di gara ed eventuali penali (sia relative alla fase di progettazione sia alla fase di costruzione), relativi ai lavori di costruzione e alle altre spese del capo B del quadro economico rideterminate in via definiva a collaudo dell’opera o di consegna anticipata dell’opera, nonché la capitalizzazione degli oneri di prelocazione.

L’importo dei lavori A del quadro economico è da considerarsi a corpo e sarà determinato sulla base del ribasso offerto in sede di gara.

ART.4. Modalità di aggiudicazione

L’appalto verrà aggiudicato mediante procedura aperta ai sensi dell’art. 55 del D.Lgs 163/2006 mediante il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa valutata in base ai criteri stabiliti nel bando di gara ai sensi degli art. 83 e 160 bis. del  Codice, come meglio dettagliati nell’elaborato “Criteri per la valutazione dell’offerta economicamente più vantaggiosa”. La Commissione Giudicatrice sarà nominata dalla Stazione Appaltante ai sensi dell’art. 84 del D.Lgs.163/2006.

ART.5. Caratteristiche della locazione finanziaria
5.1 Durata della locazione finanziaria. Corrispettivo. L’immobile, una volta realizzato a cura e spese dell’aggiudicatario, sarà concesso in leasing alla stazione appaltante dietro pagamento da parte della stessa di un canone di locazione periodico, il cui ammontare verrà calcolato con le modalità di cui al successivo punto 5.2.

La locazione finanziaria decorre dal verbale di positivo collaudo (o dalla data di consegna anticipata dell’opera) ed avrà una durata pari a ……..anni, eventualmente maggiorati del periodo che intercorre fra la data di collaudo o consegna anticipata e l’ultimo giorno del semestre solare in cui cade tale data di collaudo o consegna anticipata.

I canoni dovranno essere semestrali e posticipati per tutta la durata della locazione finanziaria (ad eccezione del primo canone che potrà avere una durata superiore ai sei mesi), in numero complessivo pari a 40 (salvo esercizio del riscatto anticipato da parte dell’amministrazione), e verranno corrisposti in data 30/06 e 31/12. Il Comune inizierà il pagamento dei canoni dall’ultimo giorno del semestre solare successivo a quello in cui cade la data di positivo collaudo o di consegna anticipata dell’opera.

5.2 Determinazione del canone di locazione. Il canone di locazione sarà determinato in modo definitivo, alla data di sottoscrizione del verbale di collaudo o di consegna anticipata dell’opera, sulla base dei seguenti elementi:

- importo del capitale finanziato, così come determinato al precedente art. 3;

- tasso di interesse applicato al capitale finanziato, pari al tasso Euribor 6 mesi (tasso 360) rilevato dal quotidiano “Il Sole 24 Ore” il giorno lavorativo antecedente la data di collaudo positivo dell’opera (o di consegna anticipata) maggiorato dello spread unico proposto dal soggetto finanziatore in fase di offerta; 

- capitalizzazione degli oneri di prelocazione, maturati sugli importi anticipati dal soggetto finanziatore rispetto alla data di collaudo o verbale di consegna anticipata dell’opera, calcolati ad un tasso variabile parametrato all’Euribor 3 o 6 mesi, maggiorato dello spread unico;

- opzione di riscatto dell’immobile, al termine della locazione finanziaria, ad un prezzo pari al ….% del capitale finanziato.

I canoni successivi saranno rivalutati nella parte interessi in base alle variazioni registrate dall’Euribor 6 mesi rilevato il secondo giorno bancario antecedente la decorrenza di ciascun semestre.

5.3 Diritto di riscatto.  Al termine della locazione finanziaria il Comune eserciterà la facoltà di opzione di riscatto dell’immobile, ad un prezzo pari al …..% del capitale finanziato, oltre imposte di legge. La stazione appaltante potrà esercitare il diritto di riscatto finale dandone comunicazione a mezzo di raccomandata postale A.R., indirizzata alla sede legale dell’aggiudicatario, ed inviata almeno 30 giorni prima della scadenza della locazione finanziaria. E’ fatto obbligo all’Aggiudicatario di richiedere alla stazione appaltante, contestualmente al pagamento del penultimo canone, se intende avvalersi della facoltà di opzione di riscatto.

L’esercizio del diritto di riscatto comporterà, ipso jure, il trasferimento a favore della Stazione Appaltante della proprietà delle opere realizzate e di tutti i beni mobili ed immobili oggetto di finanziamento. L’atto notarile di trasferimento della proprietà dell’immobile dovrà essere stipulato entro 90 (novanta) giorni dall’esercizio del diritto di riscatto, su richiesta della Stazione Appaltante, che dovrà comunicare al soggetto finanziatore il nome del notaio, la data ed il luogo della stipula.

Il pagamento del prezzo di riscatto verrà effettuato contestualmente alla stipula dell’atto notarile di trasferimento della proprietà dell’immobile, le cui spese notarili, imposte e tasse sono a carico della parte acquirente.

Per quanto riguarda l’estinzione del diritto di superficie si fa rinvio all’art.6, comma 3.

5.4 Riscatto anticipato. La Stazione Appaltante si riserva comunque la facoltà di esercitare l’opzione di riscatto anticipato dell’opera, decorsi 12 mesi dall’inizio del rimborso, in corrispondenza della scadenza di ciascuna rata semestrale e con comunicazione da effettuarsi con un anticipo di almeno 30 giorni rispetto alla data prevista per il pagamento della rata.

In caso di esercizio della facoltà di riscatto anticipato la Stazione Appaltante corrisponderà al soggetto finanziatore il solo debito residuo al momento del riscatto, senza alcun onere finanziario aggiuntivo per la Stazione appaltante.

5.5 Oneri di prelocazione. Sugli importi pagati dal soggetto finanziatore a favore del soggetto realizzatore durante la fase di progettazione ed esecuzione dei lavori, nonché a favore dei professionisti incaricati e per le altre voci inserite nel quadro economico matureranno interessi di prelocazione, calcolati sulla base del tasso Euribor a 3 o 6 mesi (tasso 360) maggiorato dello spread unico offerto in sede di gara. Tali oneri di prelocazione costituiscono un elemento per il calcolo del canone di locazione di cui al precedente comma 2.

5.6 Interessi di mora. In caso di ritardato pagamento del canone da parte della stazione appaltante decorreranno sulle rate del canone di leasing scadute e non saldate, dal giorno della scadenza, interessi di mora da computarsi secondo la normativa vigente.

Non saranno riconosciuti interessi per ritardati pagamenti nel caso di inadempienza risultante dalla verifica di cui al citato art. 48-bis del D.P.R. 602/1973 e s.m.i., presso il sistema integrato dei concessionari.

5.7 Piano di ammortamento. Il soggetto finanziatore dovrà presentare, in sede di stipula del contratto, un piano di ammortamento teorico, con i tassi validi il giorno antecedente la stipula del contratto; tale piano d’ammortamento, successivamente al collaudo (o alla data di consegna anticipata dell’opera) sarà sostituito da quello effettivo, che sarà formulato sempre a cura del soggetto finanziatore, tenendo come riferimento il tasso del giorno lavorativo antecedente la data di collaudo positivo dell’opera (o di consegna anticipata), rilevabile dal quotidiano “Il Sole 24 Ore”, maggiorato dello spread unico offerto in sede di gara.

Il piano dovrà tenere conto di tutte le condizioni inserite nel presente capitolato, nonché di tutti gli atti e documenti facenti parte del contratto d’appalto.

5.8 Pagamenti del canone di locazione finanziaria da parte della Stazione Appaltante
Il canone di locazione finanziaria verrà corrisposto dalla Stazione Appaltante a scadenze semestrali, in data 30/6 e 31/12 di ogni anno, previa presentazione di regolare fattura da parte del soggetto finanziatore, mediante versamento sul conto corrente indicato dall’aggiudicatario in sede di stipula del contratto.

I canoni semestrali e posticipati, da incrementarsi dell’IVA come per legge, decorreranno a far data dal verbale di positivo collaudo o, eccezionalmente, dalla data di consegna anticipata dell’opera.

Qualora una data di pagamento cada in un giorno non lavorativo bancario, si intenderà posticipata al primo giorno lavorativo bancario immediatamente successivo.

Il pagamento di ciascuna rata è subordinato all’esito positivo della verifica della regolarità contributiva nonché di tutte le altre verifiche imposte dalle norme tempo per tempo vigenti.

5.9. Esclusione della risoluzione
L’aggiudicatario rinuncia alla facoltà di chiedere la risoluzione del contratto per inadempimento della Stazione Appaltante a partire dalla consegna dell’immobile e comunque dal momento di esercizio dell’opzione di riscatto anticipato. 

In caso di inadempimento della Stazione Appaltante, l’Aggiudicatario potrà soltanto agire, anche in via giudiziale, per ottenere che la Stazione Appaltante adempia alle proprie prestazioni derivanti dal contratto e potrà, quindi, agire anche in via esecutiva per il pagamento dei canoni.
ART.6. Costituzione del diritto di superficie e costituzione delle servitù necessarie alla realizzazione degli allacciamenti
I lavori relativi all’opera pubblica  di cui al precedente art. 2 verranno realizzati  su area di proprietà della Stazione appaltante individuata al C.F. del Comune di …….. sul foglio n. ….con il mappale …..di mq. ……..  ed al C.T. del Comune di ……… sul foglio n. ……. con il mappale n. ……..di mq. ……...

Contestualmente o successivamente (a discrezione della Stazione Appaltante), alla  stipula del contratto di locazione finanziaria, l’area di cui al precedente capoverso verrà ceduta in diritto di superficie. In ipotesi di stipula successiva il contratto di leasing sarà sottoposto alla condizione sospensiva legata alla cessione del diritto di superficie e pertanto non acquisterà efficacia fino a tale data.

Con l’esercizio del  riscatto, anche anticipato, da parte dell’Amministrazione Appaltante del bene oggetto della locazione da esercitarsi secondo le modalità di cui al presente capitolato, il diritto di superficie si intenderà estinto per consolidazione.

Il diritto di superficie viene rilasciato per anni  …..

La costituzione del diritto di superficie, ancorché non comporti per il soggetto finanziatore alcun esborso di denaro, avrà natura onerosa in quanto facente parte di un’operazione giuridico patrimoniale complessa con prestazioni corrispettive. 

Il valore del diritto di superficie è dichiarato  in € ………………..

In ragione della natura corrispettiva delle prestazioni  di tale importo non è richiesta la materiale corresponsione e lo stesso non verrà computato nel canone. 

Si rinvia per le ipotesi di risoluzione e recesso del contratto ai pertinenti articoli del presente capitolato. Le stesse, con relativi effetti, sono ipotesi di risoluzione del contratto  costitutivo del diritto di superficie senza indennizzo.

E’ in ogni caso vietata la costituzione di ipoteche, servitù,  pesi e/o privilegi o comunque iscrizioni pregiudizievoli sull’area oggetto di cessione del diritto di superficie.   E’ altresì vietata la costituzione di diritti reali e/o di garanzia sulla struttura realizzata.

L’Amministrazione appaltante dichiara e garantisce che gli immobili oggetto di  cessione del diritto di superficie  sono di sua piena ed esclusiva proprietà  e sono liberi da ogni vincolo, trascrizione pregiudizievole, ipoteche ed oneri sia reali che personali che fiscali.

L’Amministrazione appaltante si impegna mettere a disposizione le aree su cui dovranno essere posizionate le reti dei sottoservizi  funzionali  alla realizzazione e funzionamento dell’intervento, previa acquisizione dei nulla/osta e/o autorizzazioni se e in quanto necessarie.  

ART. 7 Documenti che fanno parte del contratto

Fanno parte integrante e sostanziale del contratto, ancorché non materialmente allegati, gli elaborati progettuali di cui all’art. 18 del D.P.R. 554/99, approvati con Delibera di Giunta Comunale n. ……….. di P.G. del ……….:
- Il capitolato generale d’appalto D.M. 145/2000;

- il capitolato speciale d’appalto e capitolato speciale prestazionale (elaborati …_Capitolato speciale, …_Capitolato speciale prestazionale);

· prime indicazioni e disposizioni per la stesura dei piani di sicurezza (D_Prime indicazioni e disposizioni per la stesura dei piani di sicurezza); 

· il cronoprogramma (…_cronorpogramma);

- tutti gli elaborati grafici progettuali e le relazioni specifiche del progetto preliminare:

A_Relazione tecnico-illustrativa;

B_Studio di prefattibilità ambientale;

C_Elaborati grafici:

tav. ……….

……………..

E_Calcolo sommario della spesa e quadro economico della spesa;

H_Inquadramento geologico preliminare;
Allegati:

ALLEGATO 1 - Prospettive per l’elaborazione di un progetto educativo-architettonico nelle scuole primarie e secondarie di primo grado di Reggio Emilia

ALLEGATO 2 - Protocollo di intesa contro il lavoro nero ed irregolare e l’evasione contributiva negli appalti di opere e lavori pubblici

ALLEGATO 3 – Protocollo di intesa per la prevenzione dei tenativi di infiltrazione della criminalità organizzata nel settore degli appalti e concessioni di lavori pubblici

Il contratto verrà adeguato nei tempi e negli importi conformemente a quanto proposto in sede di gara dall’aggiudicatario. Le proposte tecniche ed economiche offerte in sede di gara dall’aggiudicatario, comprensive del cronoprogramma, della relazioni e schede tecniche, elaborati grafici e quanto altro presentato saranno parte integrante del contratto. 

ART. 8 Stipula del contratto

Il contratto verrà stipulato nei termini fissati dalla normativa vigente. Resta salva la facoltà della Stazione Appaltante di procedere alla comunicazione di avvio dell’attività di rilevo e progettazione prima della sottoscrizione del contratto nei termini e modi previsti per legge. 
La sottoscrizione del contratto e dei suoi allegati da parte dell’Aggiudicatario equivale a dichiarazione di perfetta conoscenza e incondizionata accettazione della legge, dei regolamenti e di tutte le norme vigenti in materia di lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le norme che regolano il presente appalto, e dell’intervento per quanto attiene alla sua perfetta esecuzione.
Ai sensi dell’art. 71, comma 3, del D.P.R. 554/1999 e s.m.i, l’Aggiudicatario dà atto, senza riserva alcuna, della piena conoscenza e disponibilità degli atti progettuali e della documentazione, della disponibilità dei siti, dello stato dei luoghi, delle condizioni pattuite in sede di offerta e di ogni altra circostanza che interessi i lavori e la locazione finanziaria che, come da apposito verbale sottoscritto unitamente al responsabile del procedimento, consentono l’immediato avvio alle indagini geologiche e all’individuazione dei sottoservizi e che a seguito dell’approvazione del progetto esecutivo consentiranno l’immediata esecuzione dei lavori.
ART.9. Osservanza del capitolato generale, leggi e regolamenti
Il contratto è regolato da tutte le leggi statali e regionali, relativi regolamenti, dalle istruzioni ministeriali vigenti, inerenti e conseguenti la materia di appalto e di esecuzione di opere pubbliche che l'Aggiudicatario, con la presentazione dell’offerta, dichiara di conoscere integralmente impegnandosi all'osservanza delle stesse, ed in particolare:

- Decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 e s.m.i. – Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE;

- Decreto legislativo n.81/2008 – Testo Unico in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro;

- Decreto del Presidente della Repubblica 21 dicembre 1999, n. 554 - Regolamento di attuazione della legge quadro in materia di lavori pubblici e s.m.i.;

- Decreto del Presidente della Repubblica 25 gennaio 2000, n. 34 - Regolamento per l'istituzione di un sistema di qualificazione unico dei soggetti esecutori di lavori pubblici;

· Decreto del Ministro dei Lavori Pubblici 19 aprile 2000, n. 145 – Capitolato Generale delle opere pubbliche.

La sottoscrizione del contratto e dei suoi allegati, così come specificato ai precedenti art. 8, 9, da parte dell’Aggiudicatario equivale a completa accettazione di tutte le norme che regolano il presente appalto, nonché alla completa accettazione del progetto preliminare posto a base di gara.

ART. 10. Spese di contratto, registro e accessorie

Ai sensi dell’art. 112 del D.P.R. 554/99 e dell’art. 8 del D. M. 145/2000, sono a carico dell'Aggiudicatario e quindi non rientrano nel computo del canone:

- tutte le spese di bollo e registrazione del contratto;

- le spese per copie del contratto e dei documenti e disegni di progetto;

- le spese di bollo inerenti agli atti occorrenti per la gestione del lavoro.

Oltre a:

- gli oneri relativi alle cauzione, coperture assicurative e la fideiussione, previste all’art.13

- gli oneri relativi alla certificazione energetica del fabbricato;

- ogni altro maggiore onere che la norma prevede a carico dell’aggiudicatario e non della Stazione Appaltante.

Rimangono a carico della Stazione Appaltante, e quindi sono computati nel canone tutte le voci di cui al punto A e B del quadro economico così come determinati al netto dei ribassi di gara, Iva e penali come previsto all’art. 3.

Rimangono a carico della Stazione Appaltante e non sono computati nel canone le spese relative al rilascio della  cessione del diritto di superficie. 
Qualora si proceda alla stipula di due differenti contratti il contratto d’appalto verrà rogato dal Segretario Comunale, mentre per la stipula del contratto di trasferimento di diritto di superficie verrà rogato da Ufficiale Rogante di fiducia della Stazione Appaltante con spese a carico dell’aggiudicatario. Qualora si proceda alla stipula contestuale del contratto d’appalto e trasferimento del diritto di superficie verrà rogato da Ufficiale Rogante di fiducia della Stazione Appaltante con spese a carico dell’aggiudicatario.

PARTE II: DISPOSIZIONI PARTICOLARI RIGUARDANTI LA PREDISPOSIZIONE DEL PROGETTO E L’ESECUZIONE DEI LAVORI 

Art.11.  Redazione del progetto definitivo e del progetto esecutivo

Le progettazioni definitiva ed esecutiva dovranno essere sviluppate tenendo conto:

· dell’importo per la realizzazione dei lavori a corpo offerto in sede di gara, in ribasso rispetto all’importo complessivo posto  a base di gara;

· degli elaborati del progetto preliminare posto a base di gara;

· delle soluzioni e proposte che l’aggiudicatario in fase di gara si impegna ad adottare;

· delle ulteriori informazioni che si dovranno acquisire con indagini specifiche sull'area;

· degli indirizzi che emergeranno dal confronto con i tecnici della Stazione Appaltante e degli altri enti pubblici che dovranno esprimere un parere sul progetto (AUSL per il parere igienico sanitario, Vigili del Fuoco per il parere di conformità, Iren per allacciamento alla fognatura depurata e Consorzio di bonifica per lo scarico delle acque meteoriche nei canali superficiali, ARPA per la valutazione del clima acustico, Soprintendenza beni culturali e paesaggistici Emilia Romagna relativamente al vincolo sul fabbricato esistente); 

· della durata dei lavori di realizzazione dell’edificio indicata dall’aggiudicatario in fase di gara e dall’eventuali riduzione dei tempi per la redazione dei vari livelli di progettazione;

· dei seguenti criteri per quanto riguarda il sistema compositivo-architettonico-distributivo individuato nel progetto preliminare:

· dovrà essere mantenuta l’impostazione del sistema distributivo-compositivo individuata nel progetto preliminare;

· potranno essere apportate piccole modifiche distributive concordate con la Stazione Appaltante al fine di adattare il progetto architettonico preliminare alle scelte di tipo strutturale, impiantistico e tecnologico;

· si dovranno utilizzare le ulteriori informazioni acquisite nel confronto con l'Amministrazione e con gli enti competenti ad esprimere pareri sul progetto. 

La redazione del Progetto Definitivo e del Progetto Esecutivo dovranno avvenire in conformità alle indicazioni del Progetto Preliminare posto a base di gara, a quanto previsto dal D.lgs.163/2006, dal D.P.R. 554/1999 e ss.mm.ii., tenendo comunque conto di tutte le normative tecniche vigenti.

Il Progetto Definitivo e il Progetto Esecutivo dovranno contenere gli elaborati tecnici elencati dal D.Lgs. 163/2006 e ss.mm.ii. e dal D.P.R. 554/1999 ss.mm.ii., oltre ad eventuali integrazioni ritenute necessarie dal Responsabile del Procedimento.

L’aggiudicatario dovrà provvedere, a sua cura, a tutte le indagini ed i rilievi necessari per la redazione dei progetti definitivo ed esecutivo, nonché a tutte le verifiche e gli accertamenti in ordine al posizionamento delle reti esistenti. La stazione appaltante si impegna ad autorizzare dette operazioni sulle aree interessate.

Relativamente all’acquisizione dei pareri di legge:

· per quanto attiene all’AUSL di …….. per il parere igienico sanitario, ai Vigili del Fuoco per il parere di conformità, all’Arpa, alla Soprintenda dei beni culturali e paesaggistici dell’Emilia Romagna, Iren e Consorzio di Bonifica per lo scarico di acque meteoriche in canali superficiali, i pareri dovranno essere richiesti dall’aggiudicatario inviando ai suddetti enti il Progetto Definitivo e dovranno essere acquisiti prima della consegna dello stesso al Responsabile del Procedimento. Nel caso  in cui il  mappale 362 del foglio 30 (area cortiliva della scuola esistente, non oggetto di cessione di diritto di superficie a favore dell’aggiudicatario), fosse interessato dall'apposizione di vincolo di tutela formale da parte della Direzione Regionale per i Beni Culturali,  in sede di presentazione alla Soprintendenza  dei beni culturali e paesaggistici dell’Emilia Romagna del Progetto Definitivo, dovranno essere richieste le autorizzazioni  prescritte dalla normativa vigente funzionali al rilascio dei titoli atti a consentire il passaggio delle reti dei sottoservizi o altre opere relative ai lavori  in appalto,  se ed in quanto ricadenti su tale area.
· per quanto attiene al parere della Commissione per la Qualità Architettonica ed il Paesaggio, della Circoscrizione Nord Est, l’ottenimento dell’Autorizzazione Sismica, la Stazione Appaltante provvederà tempestivamente all’acquisizione quando l’aggiudicatario invierà il progetto definitivo. 

Qualora il Responsabile del Procedimento ne ravvisi la necessità, potrà disporre che l’aggiudicatario provveda a richiedere eventuali ulteriori pareri senza che ciò dia diritto a maggiori compensi e/o indennizzi per l’aggiudicatario. L’aggiudicatario non potrà allo stesso modo richiedere maggiori compensi e/o indennizzi qualora sia necessario adeguare il progetto definitivo alle richieste avanzate dagli enti suddetti. 

Il Responsabile del Procedimento visionerà periodicamente gli elaborati che costituiranno il progetto definitivo e successivamente il progetto esecutivo e fornirà le proprie osservazioni e valutazioni in merito. In particolare il Responsabile del Procedimento provvederà a convocare l’aggiudicatario ogni volta lo ritenga necessario, fornirà le proprie indicazioni ed osservazioni finalizzate alla predisposizione di un progetto condiviso e coordinato e conforme alle esigenze e alle richieste della Stazione Appaltante, che l’aggiudicatario sarà tenuto ad inserire e a recepire nei progetti definitivo ed esecutivo. 

Il tempo utile massimo per la redazione del Progetto Definitivo è pari a giorni 90 (novanta) naturali consecutivi a partire dalla data di stipula del contratto d’appalto, comprensivi dei tempi del rilascio dei pareri e nulla osta di legge, a cui devono essere detratte le riduzioni dichiarate in sede di offerta. 
Il Responsabile del Procedimento, qualora ne ravvisi la necessità e l’urgenza, potrà disporre, dopo l’aggiudicazione definitiva e con apposita comunicazione, che l’Aggiudicatario dia immediato inizio alla redazione del progetto definitivo, anche in pendenza della stipulazione del contratto.
Entro 15 gg dalla consegna del progetto definitivo il Responsabile del Procedimento sottoporrà il progetto ad una verifica riguardante la coerenza tra la soluzione progettuale e il progetto preliminare e la rispondenza degli elaborati a quelli previsti dalla normativa vigente.

Qualora la suddetta verifica abbia esito negativo per carenze progettuali, giustificate da oggettive e riconoscibili esigenze normative, imputabili all’Aggiudicatario, il Responsabile del Procedimento ne darà comunicazione scritta all’Aggiudicatario che dovrà aggiornare il Progetto Definitivo in modo da renderlo conforme alle richieste entro 15 giorni dalla comunicazione, senza che ciò dia diritto a maggiori compensi e/o indennizzi e senza che ciò possa costituire proroga dei termini contrattuali di consegna dell’opera, obbligandosi al conseguente e coerente aggiornamento del Cronoprogramma dei Lavori.

Qualora la Stazione Appaltante ritenga il Progetto Definitivo non approvabile anche dopo l’ulteriore aggiornamento del progetto, per gravi errori formali, strutturali o normativi, il contratto si risolve di diritto per inadempimento dell’Aggiudicatario che sarà tenuto al risarcimento del danno, ai sensi dell’art. 140 comma 6 del DPR 554/99.

La Stazione Appaltante approverà il Progetto Definitivo, quando il Responsabile del Procedimento lo avrà verificato con esito positivo, entro e non oltre 30 giorni naturali e consecutivi dalla prima consegna, fatti salvi i 15 giorni necessari all’adeguamento del progetto se richiesto dal Responsabile del Procedimento.

Il tempo utile massimo per la redazione del Progetto Esecutivo è pari a giorni 60 (sessanta) naturali consecutivi decorrenti dalla comunicazione del Responsabile del Procedimento dell’avvenuta approvazione del progetto definitivo di cui sopra, a cui devono essere detratte le riduzioni dichiarate in sede di offerta.
Entro 15 gg dalla consegna del Progetto Esecutivo il Responsabile del Procedimento procederà alla verifica il progetto e alla Validazione ai sensi DPR 554/99.

Qualora non sussistano le condizioni per la Validazione per carenze progettuali, giustificate da oggettive e riconoscibili esigenze normative, imputabili all’Aggiudicatario, il Responsabile del Procedimento ne darà comunicazione scritta all’Aggiudicatario che dovrà aggiornare il Progetto Esecutivo in modo da renderlo valicabile entro 15 giorni dalla comunicazione, senza che ciò dia diritto a maggiori compensi e/o indennizzi e senza che ciò possa costituire proroga dei termini contrattuali di consegna dell’opera, obbligandosi al conseguente e coerente aggiornamento del Cronoprogramma dei Lavori.

Qualora la Stazione Appaltante ritenga il Progetto Esecutivo non validabile anche dopo l’ulteriore aggiornamento del progetto, per gravi errori formali, strutturali o normativi, il contratto si risolve di diritto per inadempimento dell’Aggiudicatario che sarà tenuto al risarcimento del danno, ai sensi dell’art. 140 comma 6 del DPR 554/99.

La Stazione Appaltante approverà il Progetto Esecutivo, quando la validazione da parte del Responsabile del Procedimento abbia avuto esito positivo, entro e non oltre 30 giorni naturali e consecutivi dalla prima consegna, fatti salvi i 15 giorni  tempi necessari all’adeguamento del progetto se richiesto dal Responsabile del Procedimento. 

Documentazione necessaria per la Stazione Appaltante al fine di poter essere messa nelle condizioni di poter approvare il progetto definitivo ed esecutivo:

· elaborati costituenti il progetto definitivo e il progetto esecutivo: da trasmettere in triplice copia cartacea; dovranno inoltre essere consegnati su supporto informatico in formato DWG compatibile con il programma AutoCAD 2000 o superiore e in formato PDF per gli elaborati grafici e in formato DOC per gli altri documenti, a cura e spese dell’aggiudicatario.

· Dovranno inoltre essere presentati in originale tutti i nulla osta richiesti ed approvati da enti preposti quali VV.F. , AUSL ecc..sopraindicati

Le penali legate ai ritardi nella redazione dei progetti, vengono normate al successivo articolo 31.

Art. 12.  Cauzioni, Garanzie e Coperture Assicurative 

Prima della stipula del contratto, ovvero prima dell’inizio della progettazione l’aggiudicatario dovrà presentare tutte le garanzie richieste al progettista ai sensi dell’art. 111 del Codice.

La cauzione definitiva relativa alla fase di costruzione sarà prestata nell'importo, nelle forme e nei tempi indicati dall'art 113 del Codice , nonché dagli artt. 100 e 101 del Regolamento. 

La stessa sarà svincolata con le modalità previste per gli appalti di lavori pubblici.

L’Aggiudicatario è altresì obbligato ad istituire le coperture assicurative previste dall’art. 129 del Codice, per gli importi che verranno definiti nella determina dirigenziale di approvazione del progetto esecutivo. Il pagamento della rata di saldo è subordinato alla prestazione di idonea garanzia fidejussoria, ai sensi del successivo Articolo 44. 

I requisiti dei fidejussori e delle fidejussioni sono indicati dall'art. 107 del Regolamento.

La garanzia definitiva dovrà prevedere espressamente, pena l’esclusione, la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957 comma 2 del C.C., nonché la sua operatività entro 15 giorni, a semplice richiesta scritta della Stazione Appaltante.

Prima delle operazioni di collaudo l’aggiudicatario dovrà fornire polizza decennale postuma, nonché polizza per responsabilità civile verso terzi della medesima durata a copertura dei rischi di rovina totale o parziale dell’opera ovvero dei rischi derivanti da gravi difetti costruttivi.
ART.13. Domicilio e rappresentante dell’aggiudicatario

L’Aggiudicatario deve eleggere domicilio ai sensi e nei modi di cui all’art. 2 del D M. 145/2000.

L’Aggiudicatario deve altresì comunicare, ai sensi e nei modi di cui all’art. 3 del D. M. 145/2000, le generalità delle persone autorizzate a riscuotere.

Qualora l’Aggiudicatario non conduca direttamente i lavori, deve depositare presso la stazione appaltante, ai sensi e nei modi di cui all’art. 4 del D. M. 145/2000, il mandato con rappresentanza conferito con atto pubblico a persona idonea, sostituibile su richiesta motivata della stazione appaltante.

ART. 14. Disciplina e buon ordine dei cantieri

La disciplina, il buon ordine del cantiere e la figura del direttore di cantiere sono disciplinati all’art. 6 del D. M. 145/2000.

ART. 15. Obblighi dell’Aggiudicatario in materia di rispetto delle norme di sicurezza

sui luoghi di lavoro e di tutela dei lavoratori

È a carico dell’Aggiudicatario l'osservanza delle norme relative alla prevenzione degli infortuni sul  lavoro, all'igiene del lavoro, alle assicurazioni contro gli infortuni sul lavoro, alle previdenze varie per la disoccupazione involontaria, invalidità e vecchiaia, e malattie professionali, ed di ogni altra disposizione in vigore, o che potrà intervenire in corso di appalto, per la tutela materiale dei lavoratori; in particolare, rimane a carico dell’Aggiudicatario l’osservanza delle disposizioni e degli adempimenti previsti nel Testo Unico in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro, approvato con D.Lgs. n. 81/2008 s.m.i.

15.a OBBLIGHI FUNZIONALI ALLA TUTELA CONTRO L’EVASIONE CONTRIBUTIVA ED IL LAVORO NERO: L’aggiudicatario si obbliga altresì a dare applicazione a  tutte disposizioni contenute nel Protocollo d’intesa sottoscritto presso la sede della Provincia di Reggio Emilia in data 23/10/2006  con le Associazioni imprenditoriali del settore, Organizzazioni Sindacali di categoria ed Enti preposti all’assitenza, previdenza, controlli e infortunistica, per contrastare il lavoro nero e l’evasione contributiva nell’esecuzione dei lavori pubblici di competenza della Stazione Appaltante.  
15.b OBBLIGHI IN MATERIA DI SICUREZZA PREORDINATI ALL’INIZIO DEI LAVORI:
Entro 30 giorni dall’aggiudicazione e comunque prima della consegna dei lavori l’aggiudicatario dovrà provvedere agli adempimenti previsti dall’art. 131 comma 2 del Codice, nonché dal D.Lgs. n. 81/2008 s.m.i.

In particolare l’aggiudicatario ha l'obbligo di verificare, prima dell’inizio dei lavori, il piano di sicurezza e coordinamento ed eventualmente di accettarlo controfirmandolo dando corso a quanto previsto dal D.Lgs. n. 81/2008 s.m.i.

In caso contrario l’impresa, per meglio garantire la sicurezza in cantiere, ha la facoltà di integrare il piano di sicurezza redatto dall’Amministrazione Committente comunicando tali variazioni al Coordinatore per l’esecuzione, ai sensi comma 4 del succitato art. 131 del Codice.

Il Piano di sicurezza e coordinamento  o il piano di  sicurezza sostitutivo, nonché il Piano  Operativo di Sicurezza di cui all’art. 131 comma 2 del Codice formano parte integrante del contratto di appalto.

Il Piano Operativo di Sicurezza   dovrà essere redatto secondo le disposizioni minime previste dal D.Lgs. n. 81/2008 s.m.i.

Le gravi e ripetute violazioni dei Piani di Sicurezza costituiscono causa di risoluzione del contratto.

15.c OBBLIGHI IN MATERIA DI SICUREZZA RELATIVAMENTE AI LAVORATORI DIPENDENTI: 

L’Aggiudicatario è tenuto a garantire da parte dei  lavoratori dipendenti del cantiere l’osservanza di:

1. i regolamenti in vigore in cantiere;

2. le norme antinfortunistiche proprie del lavoro in esecuzione e quelle particolari vigenti in cantiere;

3. le indicazioni contenute nei piani di sicurezza e le indicazioni fornite dal direttore tecnico di cantiere in materia di prevenzione degli infortuni.

L’Aggiudicatario si obbliga ad ogni altro adempimento previsto dal D.Lgs. n. 81/2008 s.m.i.

15.d  OBBLIGHI IN MATERIA DI SICUREZZA RELATIVAMENTE ALLA PRESENZA DI SUBAPPALTORI SUI LUOGHI  DI LAVORO:
L’aggiudicatario si obbliga ad inserire nei contratti di subappalto a carico del subappaltatore la consegna del piano operativo di sicurezza. L’aggiudicatario è tenuto a curare il coordinamento di tutte le eventuali imprese subappaltatrici operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani operativi redatti dalle imprese subappaltatrici compatibili tra loro e coerenti con il piano generale di sicurezza.

Nell’ipotesi di associazione temporanea di impresa o di consorzio, detto obbligo incombe all’impresa mandataria o designata quale capogruppo. Il direttore tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le eventuali imprese subappaltatrici impegnate nell’esecuzione dei lavori.

L’Aggiudicatario si obbliga ad ogni altro adempimento previsto dal D.Lgs. n. 81/2008 s.m.i.

15.e SOSPENSIONE DI LAVORAZIONI PER PERICOLO GRAVE ED IMMEDIATO O PER MANCANZA DEI REQUISITI MINIMI DI SICUREZZA.

Nel caso di pericolo grave ed imminente per i lavoratori, il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione provvederà a sospendere le lavorazioni pericolose, disponendone la ripresa solo dopo la comunicazione scritta degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese interessate.

La durata di eventuali sospensioni dei lavori dovute ad inosservanza dell’aggiudicatario delle norme in materia di sicurezza, non comporterà proroga dei termini di ultimazione previsti dal contratto.  

L’Aggiudicatario si obbliga ad ogni altro adempimento previsto dal D.Lgs. n. 81/2008 s.m.i.

15.f  OBBLIGHI IN MATERIA DI SICUREZZA RELATIVAMENTE ALL’INTERFERENZA CON ATTIVITÀ DELLA SCUOLA: 

L’Aggiudicatario è tenuto a garantire:

· la possibilità da parte dei fruitori della scuola di accedere alla struttura esistente in sicurezza;

· di limitare le lavorazioni più invasive, pericolose e rumorose durante periodi di attività della scuola;

· nell’organizzazione delle lavorazioni e del cantiere dovrà essere prestata particolare attenzione all’organizzazione dei percorsi di sicurezza per garantire le vie di fuga dell’edificio esistente.

ART. 16. Obblighi funzionali alla prevenzione dei tentativi di infiltrazione 

delle criminalità organizzata 
L’ Aggiudicatario/Esecutore si obbliga altresì a prendere atto di tutte le disposizioni contenute nel “Protocollo d’Intesa per la prevenzione dei tentativi di infiltrazione della criminalità organizzata nel settore degli appalti e concessioni di lavori pubblici”, sottoscritto  in data 19/05/2011 da parte della Stazione Appaltante e dalla Prefettura di Reggio Emilia, nonchè ad ottemperare, nello specifico, agli obblighi previsti a carico dell’impresa appaltatrice dagli artt. 5 e 7 del suddetto Protocollo e dalle otto Clausole Contrattuali allegate.

ART. 17. Obblighi particolari dell’Aggiudicatario preordinati all’inizio dei lavori 
Ai sensi di quanto previsto dall’art. 45 comma 10 del D.P.R. 554/99, prima dell'inizio dei lavori, l'Aggiudicatario dovrà presentare all'amministrazione committente il programma per l'esecuzione delle opere o parte di queste, anche indipendente dal cronoprogramma approvato dall'Amministrazione.

Qualora il programma definitivo non venisse approvato dall'amministrazione committente, l'Aggiudicatario, nel termine di giorni 10 dalla mancata approvazione, dovrà predisporre un nuovo programma sulla scorta delle direttive impartitegli dall'amministrazione committente.

Il programma approvato non vincola l'amministrazione committente, la quale potrà sempre ordinare delle modifiche, mentre è impegnativo per l'Aggiudicatario, cui incombe l'obbligo di rispettare i termini di avanzamento mensili ed ogni altra modalità.

L’impresa dovrà inoltre installare a sua cura e spese il cartello cantiere, realizzato con le indicazioni fornite dal Direttore dei Lavori, comunque di dimensioni non minori di ml. 2,00x1,00, secondo quanto stabilito dalla Circolare n. 1729/UL del Ministro dei Lavori Pubblici del 01/06/90 e in accordo con il manuale di allestimento grafico dei cantieri “RIVEDERE” predisposto dalla Stazione Appaltante.
ART. 18. Contratti collettivi e disposizioni sulla manodopera
L’Aggiudicatario è tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in materia, nonché eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori.

In particolare l’Aggiudicatario:

- è obbligato nell’esecuzione dei lavori ad applicare integralmente il contratto nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende industriali edili e affini e gli accordi locali e aziendali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono i lavori. I suddetti obblighi vincolano l’Aggiudicatario anche qualora non sia aderente alle associazioni stipulanti o receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura o dalle dimensioni dell’impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica;

- è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell’osservanza delle norme anzidette da parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche nei casi in cui il contratto collettivo non disciplini l’ipotesi del subappalto; il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato non esime l’Aggiudicatario da tale responsabilità, e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione appaltante;

- è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia previdenziale, assistenziale, antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali;

- in caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente si applica quanto previsto all’art. 13 del D. M. 145/2000 e s.m.e.i.

ART. 19. Norme generali sui materiali, i componenti, i sistemi e l’esecuzione

Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche relativamente a sistemi e subsistemi di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono essere rispettate tutte le  prescrizioni di legge e di regolamento in materia di qualità, provenienza e accettazione dei materiali e componenti nonché, per quanto concerne la descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di esecuzione di ogni categoria di lavoro, tutte le indicazioni contenute o richiamate contrattualmente nel capitolato speciale di appalto, negli elaborati grafici del progetto esecutivo, nelle relazioni tecniche, nelle specifiche tecniche e nella descrizione delle singole voci di prezzi unitari che si considerano allegati al presente Capitolato.

Per quanto riguarda l’accettazione, la qualità e l’impiego dei materiali, la loro provvista, il luogo della loro provenienza e l’eventuale sostituzione di quest’ultimo, si applicano rispettivamente gli artt. 15, 16 e 17 del D. M. 145/2000 e s.m.i.
ART. 20. Oneri ed obblighi generali a carico dell’Aggiudicatario
Oltre agli oneri di cui ai precedenti artt. 17,18,19, a tutte le norme e i regolamenti sopraccitati e alle disposizioni del presente capitolato speciale, nonché a quanto previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, sono a carico dell’Aggiudicatario gli oneri e gli obblighi che seguono:

-  provvedere alla fedele esecuzione del progetto esecutivo approvato e degli ordini impartiti per quanto di competenza, dal direttore dei lavori, in conformità alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere eseguite risultino a tutti gli effetti collaudabili, esattamente conformi al progetto e a perfetta regola d’arte, richiedendo al direttore dei lavori tempestive disposizioni scritte per i particolari che eventualmente non risultassero da disegni, dal capitolato o dalla descrizione delle opere. In ogni caso l’Aggiudicatario non deve dare corso all’esecuzione di aggiunte o varianti non ordinate per iscritto ai sensi dell’articolo 1659 del codice civile;

· fornire gli strumenti metrici e topografici per rilievi, tracciamenti, misurazioni afferenti ad operazioni di consegna, verifica e contabilità lavori nel numero e nel tipo che saranno indicati dalla direzione lavori, con i relativi operatori, provvedendo anche alla conservazione dei capisaldi planimetrici ed altimetrici ricevuti in consegna, al loro spostamento controllato ed esattamente riferito nel caso in cui essi ricadano nelle aree occupate dalle costruzioni, dal corpo stradale e da opere d'arte;

- predisporre tutte le pratiche e gli oneri per la occupazione temporanea o definitiva di aree pubbliche e private per strade di servizio, per accesso al cantiere, per l'impianto del cantiere stesso, la sua illuminazione durante il lavoro notturno, per deviazioni provvisorie di strade e acque, per cave di prestito per discariche di materiali dichiarati inutilizzabili dall'amministrazione committente, e per tutto quanto necessario alla esecuzione dei lavori;

- eseguire i movimenti di terra e ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in relazione alla entità dell’opera, con tutti i più moderni e perfezionati impianti per assicurare una perfetta e rapida esecuzione di tutte le opere prestabilite, ponteggi e palizzate, adeguatamente protetti, in adiacenza di proprietà pubbliche o private, la recinzione con solido steccato, nonché la pulizia, la manutenzione del cantiere stesso, l’inghiaiamento e la sistemazione delle sue strade, in modo da rendere sicuri il transito e la circolazione dei veicoli e delle persone addette ai lavori tutti, ivi comprese le eventuali opere scorporate o affidate a terzi dallo stesso ente appaltante;

- prestare la massima attenzione per limitare i disagi derivanti per esempio da polveri o rumori, nei confronti dei residenti dei fabbricati circostanti l’area di cantiere e al personale scolastico che utilizza l’edificio scolastico adiacente all’area di cantiere;

- assumere in proprio, tenendone indenne la Stazione appaltante, ogni responsabilità risarcitoria e delle obbligazioni relative comunque connesse all’esecuzione delle prestazioni dell’impresa a termini di contratto;

- realizzare, presso gli Istituti autorizzati, tutte le prove che verranno ordinate dalla direzione lavori, sui materiali e manufatti impiegati ai sensi del comma 8 dell’art.15 del D.M.145/2000 e s.m.i;

- essere responsabile della non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli progettati o previsti dal capitolato;

- mantenere, fino all’emissione del certificato di collaudo, la continuità degli scoli delle acque e del transito sugli spazi, pubblici e privati, adiacenti le opere da eseguire;

- concedere, su richiesta della direzione lavori, a qualunque altra impresa alla quale siano affidati lavori non compresi nel presente appalto, l’uso parziale o totale dei ponteggi di servizio, delle impalcature, delle costruzioni provvisorie e degli apparecchi di sollevamento per tutto il tempo necessario all’esecuzione dei lavori che la Stazione appaltante intenderà eseguire direttamente ovvero a mezzo di altre ditte dalle quali, come dalla Stazione appaltante, l’impresa non potrà pretendere compensi di sorta, tranne che per l’impiego di personale addetto ad impianti di sollevamento; il tutto compatibilmente con le esigenze e le misure di sicurezza;

- assicurare la pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso allo stesso, compreso lo sgombero dei materiali di rifiuto lasciati da altre ditte;

- assicurare una accurata pulizia finale di tutti i locali e delle vetrate, anche mediante il ricorso a ditte specializzate tale da garantire l’immediato utilizzo dei locali. Il competente servizio comunale provvederà;

- garantire le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli allacciamenti provvisori di acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari per il funzionamento del cantiere e per l’esecuzione dei lavori, nonché le spese per le utenze e i consumi dipendenti dai predetti servizi; l’Aggiudicatario si obbliga a concedere, con il solo rimborso delle spese vive, l’uso dei predetti servizi alle altre ditte che eseguono forniture o lavori per conto della Stazione appaltante, sempre nel rispetto delle esigenze e delle misure di sicurezza;

- eseguire un’opera campione delle singole categorie di lavoro ogni volta che questo sia previsto specificatamente dal capitolato speciale o sia richiesto dalla direzione dei lavori, per ottenere il relativo nullaosta alla realizzazione delle opere simili;
- provvedere a propria cura e spese allo sgombero di eventuali trovanti che l’Aggiudicatario potrà rinvenire nell’area di cantiere durante le operazioni che contrattualmente sarà tenuto a svolgere, in particolare durante le operazioni di scavo e di movimento terra;

- assicurare la fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, di fanali di segnalazione notturna nei punti prescritti e di quanto altro indicato dalle disposizioni vigenti a scopo di sicurezza, nonché l’illuminazione notturna del cantiere;

- oltre al cartello di cantiere di cui all’art. 18, l’impresa dovrà inoltre fornire e installare a sua cura e spese cartelli comunicativi/informativi (realizzati e collocati con le indicazioni fornite dal Direttore dei Lavori), volti a limitare l’impatto visivo del cantiere, il cui progetto grafico sarà elaborato con la collaborazione della scuola e della Stazione Appaltante;

- impiantare nei cantieri di lavoro locali ad uso ufficio per il personale di direzione e di assistenza, arredati, illuminati, riscaldati a seconda delle richieste della stazione appaltante;

- disporre l’esecuzione, la predisposizione del personale e degli strumenti necessari per tracciamenti, rilievi, misurazioni, prove e controlli dei lavori quando necessario e quando ordinato dalla direzione lavori, tenendo a disposizione del direttore dei lavori i disegni e le tavole per gli opportuni raffronti e controlli, con divieto di darne visione a terzi e con formale impegno di astenersi dal riprodurre o contraffare i disegni e i modelli avuti in consegna;

- consegnare, prima della smobilitazione del cantiere, un certo quantitativo di materiale usato, per le finalità di eventuali successivi ricambi omogenei, precisato da parte della direzione lavori con ordine di servizio e che viene liquidato in base al solo costo del materiale;

- predisporre l’idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di qualsiasi natura e causa, nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta della direzione lavori; nel caso di sospensione dei lavori deve essere adottato ogni provvedimento necessario ad evitare deterioramenti di qualsiasi genere e per qualsiasi causa alle opere eseguite, restando a carico dell’Aggiudicatario l’obbligo di risarcimento degli eventuali danni conseguenti al mancato od insufficiente rispetto della presente norma;

- mantenere le opere eseguite a sua cura e spese fino al giorno della visita di collaudo. Durante il periodo nel quale la manutenzione è a carico dell’aggiudicatario essa dovrà essere eseguita tempestivamente e con ogni cautela, senza che occorrano particolari inviti da parte della direzione lavori. Ove l’aggiudicatario non provvedesse nei termini indicati dalla direzione lavori, con comunicazione scritta si procederà d’ufficio e le spese saranno addebitate all’aggiudicatario (e quindi non computate nel calcolo del canone di locazione). L’impresa dovrà riparare tutti i danni che si verificassero sulle opere, anche in seguito a pioggia o gelo; 

- concordare con la DL le modalità di piantumazione delle alberature ed essenze previste in progetto al fine di garantirne l’attecchimento che verrà verificato in fase di collaudo;

- garantire la sorveglianza generale e continuata del cantiere e di tutti i materiali in esso esistenti, attuata nei modi previsti dall’art. 22 della legge 13 settembre 1982 n. 646 e s.m.i.;

- predisporre tutta la necessaria assistenza, le attrezzature e le apparecchiature per l’esecuzione delle operazioni di collaudo e di verifica di corretta esecuzione delle opere;

· adempiere a tutti gli obblighi ed oneri impostigli dalla legge 19/03/1990 n°55 e successive modifiche ed integrazioni –art.7 – comma 11 e art.118 del Codice. La documentazione di avvenuta denuncia agli enti Previdenziali – inclusa la cassa edile – assicurativi ed infortunistici deve essere presentata prima dell’inizio dei lavori e comunque entro 30 giorni dalla data del verbale di consegna;

· consentire, senza nulla pretendere, il libero accesso al cantiere durante il normale orario di lavoro di persone, mezzi e materiali appartenenti a Ditte incaricate dalla Stazione appaltante (o autorizzate dalla direzione dei lavori) al fine di eseguire ispezioni, visite, lavori o finiture non compresi nei documenti di contratto e, quindi, non di competenza dell’Aggiudicatario; 

· consentire su richiesta della stazione appaltante, senza nulla pretendere, il libero accesso al cantiere per visite/eventi a scopo didattico-informativo-comunicativo: a tal fine l’Aggiudicatario dovrà predisporre tutte le opere provvisionali e le misure di sicurezza atte a garantire l’incolumità dei visitatori nonché attrezzature e manodopera che si dovessero rendere necessarie;

· provvedere a propria cura e spese a predisporre gli strumenti che la Stazione Appaltante riterrà idonei per pubblicizzare l’avvio e l’avanzamento del cantiere, come ad esempio cartelli e pannelli esplicativi;

- provvedere a propria cura e spese ad effettuare, su richiesta della Stazione Appaltante, fotografie per documentare l’avanzamento del cantiere;

- provvedere a propria cura e spese allo spostamento di eventuali sottoservizi che si dovessero rinvenire nell’area di sedime dell’ampliamento dell’edifico scolastico. Lo spostamento dovrà avvenire all’interno della stessa area cortiliva in maniera che non interferisca con il nuovo fabbricato, sia di facile ispezione e manutenzione, la collocazione finale dovrà essere comunicata dalla DL;

- richiedere tempestivamente al direttore dei lavori disposizioni per quanto risulti omesso, dubbio o discordante nelle tavole grafiche o nella descrizione lavori con riferimento anche alla situazione di fatto;

- attenersi, per la esecuzione degli impianti elettrici e di impianti speciali, a tutte le norme vigenti in materia antinfortunistica di sicurezza, ed incendio tenendo conto in particolare modo della legge n. 818/84, dei DD.MM. 16 febbraio 1982, 27 marzo 1985, 8 marzo 1985, del DPR n. 577/82 e della D.Lgs 81/2008 e s.m.i. L'Aggiudicatario dovrà comunque rendere gli impianti conformi alle normative vigenti anche ad esecuzione delle opere già avvenute;

- provvedere, a sua cura e spese e sotto la sua completa responsabilità, al ricevimento in cantiere, allo scarico e al trasporto nei luoghi di deposito, situati nell'interno del cantiere, od a piè d'opera, secondo le disposizioni della direzione dei lavori, nonché alla buona conservazione ed alla perfetta custodia dei materiali e dei manufatti esclusi dal presente appalto e provvisti od eseguiti da altre ditte per conto della Stazione appaltante. I danni che per cause dipendenti o per sua negligenza fossero apportati ai materiali e manufatti suddetti dovranno essere riparati a carico esclusivo dell'Aggiudicatario;

- provvedere a tutte le demolizioni e smontaggi degli impianti presenti, secondo le precisazioni della direzione dei lavori, da trasportare a deposito della Stazione appaltante se riutilizzabile, e/o da trasportare e smaltire in discarica autorizzata, secondo le modalità di legge, anche per rifiuti speciali, tossici o nocivi, mediante l’impiego di personale abilitato;

- non pubblicare notizie, disegni o fotografie riguardanti le opere oggetto dell'appalto né autorizzare terzi , salvo diversa indicazione scritta dall'amministrazione committente,

- adottare, nel compimento di tutti i lavori, i procedimenti e le cautele necessarie a garantire l’incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché ad evitare danni ai beni pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute nelle vigenti norme in materia di prevenzione infortuni; con ogni più ampia responsabilità in caso di infortuni a carico dell’Aggiudicatario, restandone sollevati la Stazione appaltante, nonché il personale preposto alla direzione e sorveglianza dei lavori. L'Aggiudicatario si rende perciò responsabile civilmente e penalmente dei sinistri che, nell'esecuzione dei lavori, accadessero ai loro dipendenti, operai, terzi ed alle cose per cause a questi inerenti. In caso di infortunio saranno quindi a suo carico le indennità che comunque dovessero spettare a favore di ogni avente diritto, dichiarando fin d'ora, di ritenere sollevata ed indenne l'amministrazione committente da qualsiasi molestia e pretesa;

- provvedere, a lavori ultimati, allo sgombero di ogni opera provvisoria, dei detriti, dei materiali di cantiere, ecc. entro il termine fissato dalla direzione dei lavori, ripristinando le condizioni di arredo, verde o altro preesistenti;

- richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti i soggetti diversi dalla Stazione appaltante interessati direttamente o indirettamente ai lavori, tutti i permessi necessari e a seguire tutte le disposizioni emanate dai suddetti per quanto di competenza, in relazione all’esecuzione delle opere e alla conduzione del cantiere, con esclusione dei permessi e degli altri atti di assenso aventi natura definitiva e afferenti il lavoro pubblico in quanto tale;

- provvedere a tutte le denunce e gli adempimenti di cui alla legge 5 novembre 1971, n.1086 e s.m.i;

- fornire tutte le certificazioni relative al comportamento al fuoco dei materiali impiegati e relative alla corretta posa in opera degli stessi.

Si precisa che tutti gli oneri sopra specificati sono già compresi nell’importo a corpo dei lavori.
ART. 21 Ufficio direzione lavori
La nomina del Direttore lavori e dei membri dell’ufficio di Direzione lavori spetta alla Stazione Appaltante. Gli onorari per dette figure, qualora esterne alla Stazione Appaltante sono computate al canone di leasing, così come previsto nel quadro economico complessivo dell’intervento.
ART. 22 Personale dell’aggiudicatario

L'aggiudicatario dovrà provvedere alla condotta effettiva dei lavori con personale tecnico idoneo, di provata capacità ed adeguato numericamente e qualitativamente alle necessità, in relazione agli obblighi da esso assunti con la presentazione del programma dettagliato di esecuzione dei lavori. L'aggiudicatario è responsabile della disciplina e del buon ordine del cantiere è ha l'obbligo di osservare e di far osservare al proprio personale le norme di legge e di regolamento. 
L'aggiudicatario risponderà dell'idoneità dei dirigenti dei cantieri ed in genere di tutto il personale addetto ai medesimi; Il Direttore dei Lavori ha il diritto di esigere la sostituzione di detto personale, previa motivata comunicazione data in tal senso all'Aggiudicatario.
L'aggiudicatario é tenuto ad avere continuamente un proprio rappresentante sul luogo dei lavori, nominato a norma dell'art. 4 del DM 145/2000, che potrà essere anche lo stesso direttore di cantiere, al quale verranno comunicati, a tutti gli effetti, anche legali, gli ordini verbali o scritti.

La nomina e la funzione del direttore del cantiere deve comunque rispondere alle prescrizioni di cui all'art. 6 del DM 145/2000.

ART. 23. Consegna dei lavori e termine per l’ultimazione dei lavori
Il termine per la realizzazione dell’opera è fissato in max 240 giorni naturali, successivi e continuativi, decurtati della riduzione dei termini proposta in sede di gara, decorrenti dal verbale di consegna lavori.

La consegna delle aree interessate dalla realizzazione delle opere sarà effettuata contestualmente alla consegna dei lavori. Fino a tale data la stazione appaltante si riserva l’uso delle aree oggetto di costituzione del diritto di superficie per servizi attinenti l’attività scolastica, senza che tale attività comporti una alterazione o modifica dello stato dei luoghi. 

La stazione appaltante si impegna ad autorizzare, previa  richiesta da parte dell’aggiudicatario, le attività di indagine e rilievo necessarie all’elaborazione delle successive fasi di progetto.
La Stazione Appaltante comunicherà all'aggiudicatario il giorno ed il luogo in cui dovranno incontrarsi per la consegna dei lavori, nei modi e nei termini stabiliti dall'art.129 del Regolamento.

L'Aggiudicatario che per cause a lui non imputabili non sia in grado di ultimare i lavori in tempo utile, può richiedere una proroga, ai sensi dell'art. 26 del DM 145/2000. Il R.U.P. deciderà in merito alle richieste di proroga. Si fa inoltre obbligo all'aggiudicatario di ultimare le opere o i gruppi di opere nei termini previsti nel Programma di esecuzione dei lavori redatto in conformità al Regolamento.  

E’ facoltà della stazione appaltante consegnare parzialmente alcune lavorazioni propedeutiche alla realizzazione dell’opera.

L'Aggiudicatario deve comunicare per iscritto al Direttore dei Lavori l'ultimazione dei lavori.

In seguito alla suddetta comunicazione il Direttore dei Lavori effettua i necessari accertamenti in contraddittorio con l'Aggiudicatario e rilascia, verificata la fine dei lavori senza ritardo alcuno, il certificato attestante l'avvenuta ultimazione in doppio esemplare, seguendo le stesse disposizioni previste per il verbale di consegna

Dalla data del certificato di ultimazione dei lavori decorreranno i termini per la redazione dello stato finale e per la esecuzione dei collaudi.
ART. 24. Esecuzione delle opere e varianti al progetto
L'Aggiudicatario é tenuto ad eseguire le opere dell'appalto qualunque sia il loro ammontare e non potrà avanzare pretesa alcuna di compenso al di fuori dall’importo di costruzione a corpo, stabilito nel contratto.
Tutte le opere dovranno essere eseguite a perfetta regola d'arte, in conformità ai progetti redatti ed approvati dalla amministrazione committente, con il rispetto di tutte le prescrizioni del capitolato speciale. L'Aggiudicatario si obbliga ad eseguire i lavori sotto la propria esclusiva responsabilità, assumendone tutte le conseguenze che potranno derivare anche da terzi.

La Stazione Appaltante si riserva la facoltà di apportare al progetto esecutivo approvato tutte le varianti, aggiunte o soppressioni che ritenesse opportuno ai sensi della vigente normativa. Nessuna variazione o addizione al progetto approvato può essere apportata dall'Aggiudicatario, se non è disposta dal Direttore lavori.

Il mancato rispetto da parte dell'Aggiudicatario del divieto di apportare variazioni al progetto, comporta l'obbligo di rimessa in pristino a carico e spese dell'Aggiudicatario stesso e che in nessun caso potranno essere computate nel calcolo del canone, secondo le disposizioni del Direttore Lavori.

È fatta salva la facoltà di proporre, da parte dell'Aggiudicatario le varianti migliorative in diminuzione, secondo la disciplina dettata dall'art. 11 del D. M. 145/2000.

Le varianti apportate al progetto da parte della Stazione Appaltante saranno disciplinate da quanto disposto dall'art. 132 del D. Lgs. 163/2006 e dall'art. 134 del D.P.R. 554/99.

Indipendentemente dalle ipotesi previste all’art. 132 del D. Lgs. 163/2006, la Stazione Appaltante può ordinare l'esecuzione di lavori in misura inferiore rispetto alle previsioni di contratto, nei modi e nei limiti determinati dall'art. 12 del D. M. 145/2000.

Eventuali varianti ai lavori rese necessarie da errori od omissioni del Progetto esecutivo dell’opera, danno diritto alla Stazione Appaltante di richiedere, senza costi ed oneri aggiuntivi, la correzione delle omissioni e degli errori commessi a spese dell’Aggiudicatario o, alternativamente, la risoluzione del contratto, salvo sempre il risarcimento del danno.

Gli eventuali esecutivi di cantiere, redatti dal soggetto realizzatore per proprie esigenze organizzative ed esecutive, devono essere preventivamente sottoposti all’approvazione del Direttore Lavori. Tali progetti vanno poi allegati alla documentazione di collaudo.

ART. 25. Misura e accertamento delle opere
Il direttore dei lavori potrà procedere in qualsiasi momento alla misurazione e/o accertamento delle opere compiute: qualora l’Aggiudicatario non si presentasse ad eseguire in contraddittorio tali operazioni, gli verrà assegnato per iscritto un termine ultimativo non inferiore a 5 giorni e, nel caso egli non si presentasse, tutti i maggiori oneri che si dovranno di conseguenza sostenere gli verranno addebitati e saranno trattenuti dalle rate di acconto e/o dalla cauzione.

In tale evenienza, inoltre, l’Aggiudicatario non potrà avanzare riserve o richieste di sorta per l’eventuale ritardo con cui si procedesse alla contabilizzazione dei lavori eseguiti ed alla emissione dei certificati di pagamento.

Indipendentemente da quanto sopra, l’Aggiudicatario è tenuto a richiedere a tempo opportuno alla Direzione Lavori di provvedere in contraddittorio a quelle misure d’opere e somministrazioni e a quegli accertamenti che successivamente, col procedere dei lavori, non si potessero più eseguire, come pure alla pesatura e misurazione di tutto ciò che dovrà essere pesato e misurato prima del collocamento in opera.
ART. 26. Sospensioni e ripresa dei lavori - proroghe

Le sospensioni dei lavori potranno essere ordinate dal Direttore dei lavori o dal Responsabile del Procedimento nei casi e con le modalità previste dagli artt. 133 del D.P.R. 554/99 e 24 del D. M. 145/2000 e non daranno diritto a risarcimento alcuno a favore dell'Aggiudicatario, fatto salvo quanto previsto dall’art. 25 del D. M. 145/2000.

Le eventuali proroghe che l’Aggiudicatario può richiedere per ultimare i lavori sono disciplinate dall’art. 26 del D. M. 145/2000.
ART. 27. Contestazioni tecniche in corso d’opera e ordini della Stazione Appaltante 
Nel caso di insorgenza di contestazioni circa aspetti tecnici che possano influire sull'esecuzione dell'opera e comunque qualora risulti che le opere e le prestazioni non vengano eseguite secondo i termini e le condizioni del contratto e secondo la regola d'arte, l'Aggiudicatario ed il direttore lavori ne danno comunicazione al Responsabile del Procedimento che decide e dispone della contestazione nei modi previsti dall'art. 137 del D.P.R. 554/99.

L'Aggiudicatario non potrà rifiutarsi di dare immediata esecuzione alle disposizioni ed agli ordini della Stazione Appaltante riguardanti le controversie insorte, fatto salvo il diritto dell'iscrizione di riserve in contabilità di cui al successivo art. 39.
ART. 28. Cause di forza maggiore
Qualora si verifichino danni ai lavori causati da forza maggiore, questi dovranno essere denunciati alla direzione lavori, a pena di decadenza del diritto di risarcimento, nel termine di 5 giorni dal verificarsi dei danni stessi.

La procedura di accertamento dei danni e di riconoscimento dell'indennizzo è disciplinata dall'art. 139 del D.P.R. 554/99 e dall'art. 20 del D.M. 145/2000
ART. 29. Modalità di emissione del nulla osta ai pagamenti 

Per qualsiasi prestazione relativa al presente capitolato, la stazione appaltante rilascerà il nulla osta al pagamento delle attività di cui al punto A e B1 del quadro economico previa verifica dell’effettiva esigibilità del credito, delle regolarità contributiva, dell’ottemperanza dell’art.3 della legge 136/2010 ed ogni altra verifica prevista dalla normativa vigente; tali “nulla osta” manlevano la stazione appaltante da qualsiasi richiesta diretta dei professionisti incaricati e/o esecutori dell’opera.

Ai sensi di quanto disposto dall’art. 3 comma 8 della Legge n. 136/2010 s.m.i., l’aggiudicatario assume l’obbligo di tracciabilità dei flussi finanziari relativi al presente contratto, secondo la disciplina contenuta nella legge ora richiamata. L’inadempienza di tale obbligo comporta la risoluzione di pieno diritto del presente contratto, ai sensi dell’Art. 1456 del Codice Civile.

L’aggiudicatario si impegna a dare immediata comunicazione alla stazione appaltante ed alla Prefettura – Ufficio Territoriale del Governo della relativa provincia, della notizia dell’inadempimento della propria controparte (subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di tracciabilità finanziaria.

Prima della stipula del contratto l'Aggiudicatario è tenuto a notificare alla stazione appaltante il conto corrente dedicato sul quale dovranno essere effettuati i pagamenti, nonché le generalità ed il codice fiscale delle persone delegate ad operare sullo stesso.

In difetto di tali indicazioni, nessuna responsabilità può essere attribuita alla stazione appaltante per pagamenti effettuati a soggetti non autorizzati, a norma dell'art. 3 del Capitolato Generale.

Ai sensi del combinato disposto dall’Art. 7 co. 1 lett. a) punto 8) della Legge n. 217 del 17/12/2010 n. 217 “Conversione in legge con modifiche del D.L. n. 187 del 12/11/2010” – Art. 9-bis della Legge n. 136/2010 s.m.i.,  il mancato utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni, costituisce causa di risoluzione del contratto.

29.1 Nulla osta ai pagamenti delle attività di cui al punto B1 del quadro economico. 

Qualsiasi pagamento effettuato dall’aggiudicatario senza il nulla osta della stazione appaltante non sarà computato ai fini degli oneri di prelocazione e rimarrà a completo carico dell’aggiudicatario fino a quando la stazione appaltante non emetterà il nulla osta.

Gli interessi di prelocazione decorreranno dall’effettivo pagamento che ha ottenuto il nulla osta della stazione appaltante.

Il nulla osta alla liquidazione per le attività di cui al punto B1 verrà emesso dal Rup una volta effettuate le verifiche di cui al presente articolo.
29.2 Nulla osta ai pagamenti dei lavori di cui al punto A del quadro economico. L'esecutore del lavori avrà diritto a pagamenti in acconto, in corso d'opera ogni qualvolta il suo credito al netto delle ritenute di legge, raggiungerà cifra di almeno € 200.000 (duecentomila euro). Il RUP, verificata la contabilità di cantiere presentata dalla DL, nonché l’esigibilità del credito vantato dall’esecutore e la regolarità contributiva dello stesso ai sensi della normativa vigente tempo per tempo, rilascerà “nulla osta alla liquidazione”. I pagamenti saranno effettuati dall’aggiudicatario, manlevando la stazione appaltante da qualsiasi richiesta diretta dell’esecutore. Si applicano tutte le norme vigenti in materia di LLPP. 

Sulle rate di acconto è operata una ritenuta dello 0,5% a garanzia dell'osservanza delle norme e delle prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, salute, sicurezza, assicurazione dei lavoratori. Tale ritenuta è svincolata nei tempi ed alle condizioni stabilite dall'art. 7 del DM145/2000. 

Quando per motivi indipendenti dall'impresa, i lavori rimanessero sospesi per un periodo superiore ai 90 gg. verrà rilasciato “nulla osta alla liquidazione” per il pagamento di un acconto, degli importi maturati fino alla data di sospensione (art. 114 comma 3 del DPR 554/99). La Direzione Lavori redigerà il successivo stato d’avanzamento al raggiungimento di un importo pari alla differenza tra il 10 % dell’importo contrattuale e l’importo riconosciuto al momento della sospensione dei lavori secondo le modalità sopraillustrate. I successivi stati d’avanzamento procederanno con le stesse norme sopraindicate.

La rata di saldo verrà corrisposta dall’aggiudicatario entro 90 giorni dall’avvenuta approvazione del certificato di collaudo provvisorio, previa garanzia fidejussoria, da prestare nella misura e nei modi previsti dall'art. 102 del DPR.554/99. In caso di ritardo del pagamento delle retribuzioni ai lavoratori si procederà ai sensi dell’art.13 del DM.145/2000. Gli oneri per la sicurezza saranno liquidati in base allo stato d’avanzamento dei lavori. 

Il coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione e i direttori di lavori verranno pagati sulla base dell’avanzamento dei lavori con percentuali sugli onorari stabiliti, previo “nulla osta alla liquidazione” del RUP e verificata l’effettiva esigibilità del credito vantato dal soggetto e verifica della regolarità contributiva ai sensi della normativa vigente tempo per tempo. I pagamenti saranno effettuati dalla Società di leasing, manlevando l’Amministrazione da qualsiasi richiesta diretta del professionista incaricoto. 

I pagamenti delle altre voci del quadro economico saranno liquidate dall’aggiudicatario previo “nulla osta alla liquidazione” del RUP e verificata l’effettiva esigibilità del credito vantato dal soggetto e verificata la regolarità contributiva, ai sensi della normativa vigente tempo per tempo, entro 30 gg dall’emissione del suddetto “nulla osta”. 
Si precisa che qualora l’aggiudicatario non ottemperi agli obblighi di cui all’art. 41 la stazione appaltante procederà ad acquisire autonomamente le certificazioni in questioni, con oneri a carico dell’aggiudicatario.
ART. 30. Cessione di crediti
La cessione del credito da corrispettivo di appalto è disciplinata dall'art. 117 del Codice. Rimango a carico dell’esecutore gli eventuali oneri aggiuntivi derivanti dalla stessa, che non potranno in nessun caso essere computati quale canone.

ART. 31. Penali in caso di ritardo

31.1 Penali per ritardata consegna del progetto definitivo e/o esecutivo

Per ogni giorno di ritardo nella consegna del Progetto Definitivo od Esecutivo rispetto al tempo sopraindicati sarà applicata una penale giornaliera pari a 100€ da trattenersi al momento del pagamento dell’attività svolta, fatta salva la facoltà di richiedere il risarcimento del maggiore danno causato.

Qualora i suddetti ritardi fossero singolarmente superiori a 40 giorni, la Stazione Appaltante si riserva la facoltà di procedere alla risoluzione del contratto in danno, fatta salva il calcolo della penale giornaliera e il maggiore danno di cui al precedente comma.
31.2 Penali per ritardata esecuzione dei lavori

Al precedente art. 23 viene stabilito il tempo utile per l’esecuzione dei lavori. Si fa inoltre obbligo all'Aggiudicatario di ultimare le opere o gruppi di opere nei termini di tempo che lo stesso Aggiudicatario ha previsto nel programma presentato all'amministrazione committente e da questa approvato.

Per ogni giorno di ritardo nell'ultimazione dei lavori afferenti a ciascuna scadenza sarà applicata a carico dell'Aggiudicatario una penale nella percentuale dello uno per mille sull'importo del costo di costruzione calcolato al netto del ribasso di gara; il calcolo e l'eventuale applicazione della penale saranno effettuati nei limiti di cui all'art. 117 del D.P.R. 554/99 e dell'art. 22 del D. M. 145/2000. Le eventuali penali relative alle scadenze intermedie non saranno recuperate.

L’importo delle penali comminate dal responsabile del procedimento verrà senz’altro dedotto dal primo certificato di pagamento utile.

In caso di ritardi nella ultimazione delle opere attribuibili all’impresa che comportino l’applicazione di una penale superiore al 10% dell’importo di cui sopra, si attiverà la procedura prevista ai sensi dell’art. 136 del D. Lgs. 163/2006.

Dalla data di ultimazione dei lavori decorreranno i termini per la redazione dello stato finale e per la esecuzione dei collaudi.

Le penali indicate al presente articolo verranno decurtate dal capitale finanziato sul quale sarà determinato il canone che l’Amministrazione dovrà pagare. 
ART. 32. Subappalto
Ogni eventuale subappalto dovrà essere autorizzato dall'amministrazione appaltante nel rispetto dei presupposti delle prescrizioni e delle procedure di cui alla vigente normativa in materia, in particolare dell'art. 118 del D. Lgs 163/2006, e dell'art. 141 del D.P.R. 554/99.

La Stazione appaltante non provvede al pagamento diretto dei subappaltatori e dei cottimisti e l’Aggiudicatario è obbligato a trasmettere alla stessa Stazione appaltante, entro 20 giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato a proprio favore, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti da esso corrisposti ai medesimi subappaltatori o cottimisti, con l’indicazione delle eventuali ritenute di garanzia effettuate.

L'Aggiudicatario resta in ogni caso responsabile nei confronti della Stazione appaltante per l'esecuzione delle opere oggetto di subappalto, sollevando la Stazione appaltante da ogni pretesa dei subappaltatori o da richieste di risarcimento danni avanzate da terzi in conseguenza all’esecuzione di lavori subappaltati.

Il mancato rispetto della presente prescrizione costituisce grave inadempimento nel rapporto della Stazione Appaltante e Aggiudicatario. 
ART. 33. Invariabilità dei prezzi

Si applica il prezzo chiuso di cui aall’art.133del Codice.

ART. 34. Determinazione dei nuovi prezzi
Se nel corso dell'esecuzione dei lavori si rendessero necessarie opere compiute, prestazioni e forniture non previste nei limiti di cui all’art 24 si procederà, in contraddittorio fra il direttore dei lavori e l'Aggiudicatario, alla determinazione di nuovi prezzi da formalizzare con relativi verbali, sottoscritti dalle parti e approvati secondo le modalità di cui all'art. 136 del D.P.R. 554/99.

ART. 35. Fallimento dell’Aggiudicatario

Nel caso in cui l’aggiudicatario sia un raggruppamento temporaneo di imprese  troverà applicazione quanto previsto dall’art. 160 bis, comma 3, del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i . Dunque, in caso di fallimento, inadempimento o sopravvenienza di qualsiasi causa impeditiva all’adempimento dell’obbligazione da parte di uno dei soggetti costituenti il raggruppamento temporaneo di imprese, l’altro può sostituirlo, con l’assenso della Stazione Appaltante, con altro soggetto avente medesimi requisiti e caratteristiche entro 30 giorni successivi alla data di dichiarazione del fallimento. Nel caso di Aggiudicatario che non sia un raggruppamento temporaneo di imprese, in caso di fallimento, inadempimento o sopravvenienza di qualsiasi causa impeditiva all’adempimento del contratto, si procederà per via ordinaria ai sensi del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i .

In caso di fallimento dell’Aggiudicatario la Stazione appaltante si avvale, salvi e senza pregiudizio per ogni altro diritto e azione a tutela dei propri interessi, della procedura prevista dall’art. 140 del D. Lgs. n. 163/2006. Relativamente all’esecuzione dei lavori, la stazione appaltante provvederà all’incameramento della cauzione definitiva.
ART. 36. Risoluzione del contratto per reati accertati

La risoluzione del contratto è disciplinata dall’art. 135 del D. Lgs. n. 163/2006 e s. m. i.

ART. 37. Risoluzione del contratto per grave inadempimento, grave irregolarità e

grave ritardo
La risoluzione del contratto relativamente all’obbligazione di esecuzione dei lavori pubblici è disciplinata dall’art. 136 del D. Lgs. n. 163/2006 e s. m. i.

Nel caso di risoluzione del contratto, la penale di cui all’art. 25 è computata secondo quanto previsto dall’art. 21 del D.M. 145/2000.

Sono dovuti dall’Aggiudicatario i danni subiti dalla Stazione appaltante in seguito alla risoluzione del

contratto. In caso di risoluzione del contratto per inadempienza grave, la stazione appaltante tratterrà la somma versata quale cauzione definitiva di cui all’art. 12

ART. 38. Recesso

La stazione appaltante ha il diritto di recedere dal contratto secondo quanto disposto dall’art. 134

del D. Lgs. 163/2006.
ART. 39. Riserve dell’Aggiudicatario
Ogni riserva da parte dell'Aggiudicatario dovrà essere formulata con le modalità di legge entro e non oltre il periodo in cui durano i lavori a cui le riserve si riferiscono.

Le riserve fatte nel modo anzidetto non danno facoltà a sospendere o ritardare l'esecuzione delle opere appaltate od ordinate. L'esame delle eventuali riserve sarà fatto a lavoro ultimato e precisamente in sede di liquidazione finale.

Si applicano comunque le disposizioni di cui agli artt. 165 e 174 del D.P.R.554/99, 240 del D. Lgs. 163/2006 e 31, 32, 33 del D.M. 145/2000 e s. m. i.

ART. 40. Consegna delle certificazioni e delle dichiarazioni di conformità degli impianti
Entro il termine per l’ultimazione dei lavori l’Aggiudicatario dovrà consegnare le certificazioni e le dichiarazioni di conformità relative alle opere per impianti, materiale e componentistica di sicurezza, previste dalle normative italiane e comunitarie ed in particolare da: L. 46/90 e s. m. i. , D. Lgs. 459/96, D.P.R. 246/93, D.P.R. 37/98, D. M. 04/05/98 e s. m. i.

Decorsi inutilmente 60 giorni dalla ultimazione lavori, l’Amministrazione provvederà autonomamente all’acquisizione delle stesse tramite organismi certificatori, rivalendosi delle spese sostenute sul residuo credito dell’Aggiudicatario o sulla cauzione definitiva prestata a garanzia degli obblighi contrattuali.
ART. 41. Accordo bonario e definizione delle controversie
L’Accordo bonario è disciplinato dall’art.240 del D. Lgs. 163/2006 e s. m. i. Per la definizione delle controversie non si darà luogo a giudizio arbitrale.

Le parti contraenti eleggono come foro competente quello di Reggio Emilia.

ART. 42. Certificato di ultimazione lavori e manutenzione dell’opera fino al collaudo o alla consegna anticipata
Ai sensi dell’art. 172 del D.P.R. 554/1999 al termine dei lavori, e in seguito a richiesta scritta dell’impresa appaltatrice, il direttore dei lavori provvede, entro 15 giorni dalla richiesta, ad effettuare i necessari accertamenti in contraddittorio con l’Aggiudicatario e redige il certificato di ultimazione.

In sede di accertamento sommario, senza pregiudizio di successivi accertamenti, sono rilevati e verbalizzati eventuali vizi e difformità di costruzione che l’impresa appaltatrice è tenuta ad eliminare a sue spese nel termine fissato e con le modalità prescritte dal direttore dei lavori, fatto salvo il diritto al risarcimento del danno della Stazione appaltante.

La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna anticipata, ai sensi dell’art. 200 del D.P.R. n. 554/99, parzialmente o totalmente le opere con apposito verbale, immediatamente dopo l’accertamento sommario se questo ha avuto esito positivo, ovvero nel termine assegnato dalla direzione lavori ai sensi di quanto esposto precedentemente.
Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione delle opere comprese le opere a verde; tale periodo cessa con l’approvazione finale del collaudo da parte della Stazione appaltante, da effettuarsi entro i termini previsti dal capitolato speciale.

Sino a che non sia intervenuto, con esito favorevole, il collaudo delle opere, la manutenzione delle stesse sarà fatta a cura e spese dell'Aggiudicatario. 

Per tutto il periodo corrente tra l'ultimazione dei lavori ed il collaudo favorevole, e salvo le maggiori responsabilità sancite dall'Art.1669 del Codice Civile, saranno a carico dell'Aggiudicatario tutte le sostituzioni ed i ripristini che si renderanno necessari.
Durante il periodo in cui la manutenzione é a carico dell'Aggiudicatario, la manutenzione stessa dovrà essere eseguita tempestivamente e con ogni cautela, provvedendo l'Aggiudicatario stesso, di volta in volta, alle riparazioni e sostituzioni necessarie, senza che occorrano particolari inviti da parte dell'amministrazione committente.
Qualora l'Aggiudicatario non vi provvedesse nei termini fissati per iscritto dall'amministrazione committente, quest'ultima eseguirà direttamente le riparazioni e sostituzioni occorrenti, addebitando il relativo importo all'Aggiudicatario stesso.

ART. 43. Elaborati a cura dell’Aggiudicatario al termine dei lavori

Per consentire l’avvio delle procedure atte al rilascio del collaudo verranno consegnati alla direzione lavori su supporto cartaceo e informatico gli elaborati finali dei rilievi, degli impianti come eseguiti, nonché i manuali di manutenzione e operativi, le documentazioni e certificazioni dei prodotti e componenti adottati e delle loro modalità di posa, le verifiche e i collaudi tecnico-funzionali, con verbali di prova controfirmati, il tutto preliminarmente alla presa in consegna, anche anticipata, da parte della Stazione appaltante.

Sono a carico dell’Aggiudicatario le prove e verifiche per i collaudi impiantistici, e le relative certificazioni rilasciate da tecnici abilitati, da nominare secondo le modalità di legge e/o a scelta della Stazione appaltante, sottoscritte dal legale rappresentante dell’Aggiudicatario.

Inoltre entro un mese dall'ultimazione dei lavori l’Aggiudicatario dovrà provvedere alla consegna dei seguenti documenti:

· Certificato di Prevenzione Incendi rilasciato dai VV.F.

· dichiarazioni di Conformità previste dal D.M. 37/2008 complete ciascuna dei seguenti documenti:

· progetto integrato con eventuali variazioni in corso d’opera redatto da professionista abilitato;

· relazione sui materiali utilizzati completa per ciascuna tipologia di materiali delle seguenti informazioni:

· denominazione;

· modello, tipo o altro modo di identificazione;

· nome del costruttore;

· documentazione relativa a marchi di conformità nazionali ed europei, dichiarazioni del costruttore di rispondenza alle norme, attestati di organismi indipendenti e riconosciuti dalla UE;

· idoneità all’ambiente di installazione ed eventuale compatibilità con gli impianti preesistenti;

· rapporto di verifica con esito positivo delle prove effettuate dall’installatore prima della messa in servizio dell’impianto in conformità alla norma CEI 64-8 parte 6;

· certificati di omologazione CE per tutte le apparecchiature che lo richiedano secondo le indicazioni della Direttiva Macchine;

· Certificazione Energetica del fabbricato.

· Disegni dell’edificio e degli impianti così come sono stati realmente eseguiti, complete di piante e sezioni quotate, schemi, particolari dei materiali montati, ecc., forniti in duplice copia e su supporto magnetico (in formato *.DWG compatibile con il programma AutoCAD 2000 o superiore);

· in duplice copia, una monografia sugli impianti eseguiti con tutti i dati tecnici, le tarature, le istruzioni per la messa in funzione dei vari impianti e apparecchiature e le norme di manutenzione. Alla fine della monografia, in apposita cartella, saranno contenuti i depliant illustrativi delle singole apparecchiature con le relative norme di installazione, messa in funzione, manutenzione e, per ogni macchina, un elenco dei pezzi di ricambio consigliati dal Costruttore per un periodo di funzionamento di due anni;

· in duplice copia, una documentazione fotografica completa degli impianti eseguiti;
· manuale d’uso e di manutenzione del manufatto ed impianti;
· Documentazione concernente l’ avvenuto accatastamento dell’immobile e precisamente: tipo mappale con ricevuta di presentazione; denuncia DOGFA con ricevuta di presentazione.  
ART. 44. Collaudo e collaudo in corso d’opera
Si procederà al collaudo in corso d’opera ai sensi dell’art. 141 comma 7 del Codice e dell’art. 187 all’art. 210 del DPR 554/99, le cui spese sono state conteggiate tra le somme a disposizione del quadro tecnico economico. L’organo di collaudo può disporre ulteriore prove o analisi ancorché non previste dal capitolato speciale così come previsto al comma 8 dell’art. 15 del D.M. 145/2000.

Se, in sede di collaudo, venissero riscontrati difetti e manchevolezze, l'aggiudicatario verrà invitato a dare detti lavori finiti a perfetta regola d'arte entro un termine stabilito, secondo le modalità previste dall'art. 197 del DPR 554/99.
Il collaudo sarà redatto entro sei mesi dalla data di ultimazione dei lavori.

In difetto, l'amministrazione committente farà eseguire da altra ditta i lavori contestati, addebitandone l'importo all'aggiudicatario, senza che questo importo venga computato ai fini del calcolo del canone.

Qualora i lavori relativi alla eliminazione dei difetti riscontrati all'atto del collaudo comportassero comunque danni ad altre opere già eseguite od in corso di esecuzione, l'aggiudicatario sarà tenuto al ripristino, a regola d'arte, di tutte le opere danneggiate, oppure alla rifusione di tutte le spese incontrate dall'amministrazione committente qualora questa avesse preferito fare eseguire dette opere di ripristino da altra ditta, senza che questi importi vengano computati ai fini del calcolo del canone.

L'amministrazione committente non resterà comunque gravata da onere alcuno. In ogni caso i collaudi, anche se favorevoli, non esonerano l'aggiudicatario dalle responsabilità sancite dal vigente Codice Penale. 

Fino all'approvazione degli atti di collaudi, la Stazione Appaltante ha facoltà di procedere a nuovo collaudo, ai sensi dell'art. 209 del Regolamento.

Con l'approvazione dei collaudi si procederà alla corresponsione all'aggiudicatario della liquidazione finale, con le modalità di cui all’art. 6.

Sono a carico dell'Aggiudicatario gli oneri relativi alle operazioni di collaudo, ai sensi dell'art. 193 del Regolamento e dell'art. 37, comma 2°, del Capitolato Generale.

Prima del collaudo provvisorio l’aggiudicatario dovrà presentare polizza decennale postuma e polizza RCT, ai sensi dell’Articolo 6 del presente capitolato speciale d’appalto.
ART. 45. Proprietà di oggetti ritrovati
Al rinvenimento di oggetti di valore, beni o frammenti o ogni altro elemento diverso dai materiali di scavo e di demolizione, o per i beni provenienti da demolizione, ma aventi valore scientifico, storico, artistico, archeologico o simili, si applica l’articolo 35 del D.M. 145/2000.

Ogni prestazione relativa ad eventuali ritrovamenti archeologici o ad attività a questi ultimi connessi è a carico della Stazione appaltante.

Qualora si verificasse ritrovamenti archeologici, l’attività di cantiere verrà sospesa ai sensi e nelle modalità della normativa vigente.

ART. 46. Riservatezza delle informazioni
L’Aggiudicatario è obbligato a mantenere il più stretto riserbo per tutto quanto attiene gli interventi ed alla condotta dei lavori.

Non può quindi diffondere notizie né fornire a terzi documentazioni (progetti, disegni, atti tecnici, fotografie ecc.) né pubblicare articoli o memorie o rilasciare interviste rimanendo gli uffici preposti della stazione appaltante gli unici autorizzati a fornire notizie a terzi.

l’Aggiudicatario risponde personalmente dei danni, anche d’immagine, causati alla Stazione appaltante per comportamenti difformi rispetto a quanto sopra stabilito; egli è responsabile anche se il fatto è commesso da suoi dipendenti di subappaltatori o fornitori autorizzati.
ART. 47. Modalità di gestione dell’immobile
La Stazione Appaltante si impegna ad usare e far usare l’immobile nella piena osservanza dei limiti consentiti dalla legge, dalla sua destinazione, dai regolamenti locali e da disposizioni in materia vigenti.

I lavori di manutenzione – sia ordinaria sia straordinaria – successivi al collaudo o in caso di consegna anticipata dell’immobile, saranno a carico della Stazione Appaltante, che potrà eseguirli senza obbligo di informare preventivamente l’aggiudicatario. Gli oneri relativi alla manutenzione ordinaria e straordinaria non sono computati ai fini del calcolo del capitale finanziato.
La Stazione Appaltante potrà eseguire sull’immobile stesso innovazioni, trasformazioni addizioni e migliorie informando preventivamente l’aggiudicatario, che non potrà opporsi senza motivate ragioni. 
Tali modifiche non potranno alterare la struttura portante dell’opera ed in ogni caso dovranno essere eseguiti nel pieno rispetto delle norme vigenti in materia e dopo aver ottenuto le necessarie autorizzazioni e pareri. Le spese saranno interamente sostenute dalla Stazione Appaltante senza che l’aggiudicatario sia tenuto a corrispondere alcun compenso ed indennità e non potranno determinare nessuna variazione al canone e al prezzo di riscatto.

Gli interventi di cui sopra non dovranno pregiudicare il decoro e la funzionalità dell’immobile.

L’aggiudicatario avrà diritto di ispezionare e/o far ispezionare l’immobile concesso in locazione al fine di accertarne lo stato di manutenzione e conservazione.

E’ comunque fatto divieto all’aggiudicatario di costituire diritti reali e/o di garanzia sull’immobile stesso.

Sono a carico della Stazione Appaltante sia le utenze di gestione, sia i costi relativi alle polizze assicurative sull’immobile (incendio, globale sul fabbricato) ed RCT.

I benefici derivanti dal “Conto Energia” e dello scambio sul posto ottenuti dall’installazione dei pannelli fotovoltaici rimarranno in capo alla Stazione Appaltante.

ART. 48. Acquisto arredi

La Stazione Appaltante, prima della fine dei lavori di costruzione ed in tempo utile per l’apertura della scuola, provvederà ad acquisire, con procedure adeguate tempo per tempo, gli arredi a specifica destinazione scolastica necessari al funzionamento della scuola stessa, secondo le necessità emergenti e comunque nel limite massimo di € …………., come previsti nel quadro economico.

Provvederà a conferire mandato all’aggiudicatario a pagare il soggetto che risulterà aggiudicatario della fornitura degli arredi, con le modalità che saranno indicate nel capitolato speciale d’appalto della fornitura stessa.

Il canone definitivo terrà conto dell’effettiva spesa per gli arredi …………………...
La manutenzione degli arredi rimane a carico della stazione appaltante, soggetto utilizzatore.

ART. 49. Disposizioni finali
Per quanto non previsto nel presente Capitolato, si fa espresso riferimento, in quanto applicabili, a tutte le disposizioni di legge in vigore.
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cronoprogramma

		

		Fase		inizio		Scadenza		N. giorni		2011																																																								2012																																																																																																2013

										giu								lug								ago								set								ott								nov								dic								gen								feb								mar								apr								mag								giu								lug								ago								set								ott								nov								dic								gen								feb								mar								apr								mag								giu								lug								ago								set

		Approvazione del progetto preliminare				1-Jun-11

		Preparazione bando di gara		2-Jun-11		22-Jun-11		20 gg

		Pubblicazione del bando di gara		23-Jun-11		6-Sep-11		75 gg

		Lavori della Commissione  e aggiudicazione provvisoria		7-Sep-11		28-Sep-11		21 gg

		Aggiudicazione definitiva		29-Sep-11		29-Oct-11		30 gg

		Contratto		30-Oct-11		5-Dec-11		36 gg

		Consegna progetto definitivo		6-Dec-11		5-Mar-12		90 gg

		Approvazione progetto definitvo		6-Mar-12		5-Apr-12		30 gg

		Consegna progetto esecutivo		6-Apr-12		5-Jun-12		60 gg

		Approvazione progetto esecutivo		6-Jun-12		6-Jul-12		30 gg

		Inizio lavori		7-Jul-12		10-Jul-12		3 gg

		Fine lavori		11-Jul-12		8-Mar-13		240 gg

		Collaudo		9-Mar-13		5-Sep-13		180 gg





QTE

		

				QUADRO TECNICO ECONOMICO

		A		LAVORI		IMPORTO

		A.1		Lavori di ampliamento				€

		A.2		Sistemazione dell'area esterna				€

		A.3		Oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso (3,5% dei lavori)				€

		A		TOTALE LAVORI				€

								€

		B		SOMME A DISPOSIZIONE				€

		B.1		Spese tecniche per Studi, Indagini, Progettazione Definitiva ed Esecutiva, Coordinamento per la sicurezza in Progettazione e accatastamento				€

		B.2		Spese tecniche per Direzione lavori specialistica, Coordinamento per la sicurezza in Esecuzione, Collaudo				€

		B.3		Arredi				€

		B.4		Allacciamenti				€

		B.5		Imprevisti e arrotondamenti				€

				TOTALE				€

				EDIFICIO ESISTENTE				€

				LAVORI - acensore-scala-bagni 1250 €/MQ X 108 MQ

				ONERI PER LA SICUREZZA non soggetti a ribasso				€

				TOTALE LAVORI				€

				SOMME A DISPOSIZIONE				€

				30% lavori		0.00

				TOTALE		0.00

				ONERI PER LA PROGETTAZIONE

				progetto architettonico

				progetto delle stutture

				progetto degli impianti

				piano della sicurezza

				AREE ESTERNE		quantità				costo				totale

				demolizone parcheggio		287.00		mq		6.50		mc		1,492.40		considerando 80 cm di spessore del parcheggio

				demolizione muretto		2.50		mc		23.00		mc		57.50

				ricostruzione muretto		8.00		mq		30.00		mq		240.00

				rete metallica		20.00		ml		30.00		ml		600.00

				terra		287.00		mq		50.00		mc		11,480.00		considerando 80 cm di spessore del parcheggio

				semina prato		630.00		mq		9.00		mq		5,670.00

				abbattimento alberi		6.00				250.00		cad		1,500.00

				abbattimento alberi sul confine		7.00				200.00		cad		1,400.00

				siepe + alberi II grandezza		65.00		ml		80.00		ml		5,200.00

				nuova piantumazione		6.00				250.00		cad		1,500.00

				irrigazione alberi nuovi		6.00				27.00		cad		162.00

				irrigazione prato		154.00		ml		8.00		ml		1,232.00

				pavimentazione		400.00		mq		61.00		mq		24,400.00		porfido + percorso nel giardino

				spostare sottoservizi (centrale termica)										4,000.00

				TOTALE										58,933.90		€

				ARREDI

				puff da esterno plastica-legno		30.00				120.00				3,600.00

				panchine esterno		2.00				2,000.00				4,000.00

				tavoli esterno		3.00				350.00				1,050.00

				giochi - tunnel-altalena										10,000.00

				puff ingresso		15.00				120.00				1,800.00

				sedie bambino		145.00				50.00				7,250.00

				sedie adulto		10.00				50.00				500.00

				tavoli aule		12.00				200.00				2,400.00

				tavoli mensa		13.00				200.00				2,600.00

				lavagna ardesia		2.00				350.00				700.00

				lavagna digitale		2.00				800.00				1,600.00

				librerie - ingresso e mensa		6.00				500.00				3,000.00

				armadio mensa		4.00				500.00				2,000.00

				armadio personale mensa		4.00				100.00				400.00

				mobile basso aula - cassettoni		10.00				400.00				4,000.00

				mobile con attaccapanni e cassettoni		8.00				400.00				3,200.00

				bacheche		2.00				200.00				400.00

														48,500.00
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						QUADRO TECNICO ECONOMICO

				A		LAVORI		IMPORTO

				A.1		LAVORI DI AMPLIAMENTO (435 mq di Sc X 1.500 €/mq)		652,500.00		€

				A.2		SISTEMAZIONE DELL'AREA ESTERNA		60,000.00		€

				A.3		ONERI PER LA SICUREZZA non soggetti a ribasso (3,5% dei lavori)		24,937.50		€

				A		TOTALE LAVORI		737,437.50		€

										€

				B		SOMME A DISPOSIZIONE				€

				B.1		ONERI PER LA PROGETTAZIONE E PER LE INDAGINI (progettazione definitiva ed esecutiva architettonica, strutturale, impiantistica ed indagini geologiche) - IVA e contributo integrativo compresi		34,000.00		€

				B.2		COORDINAMENTO DELLA SICUREZZA IN FASE DI PROGETTAZIONE (progettazione definitiva ed esecutiva) - IVA e contributo integrativo compresi		7,600.00		€

				B.3		DIREZIONE LAVORI - IVA e contributo integrativo compresi		14,000.00		€

						COORDINAMENTO DELLA SICUREZZA IN FASE DI ESECUZIONE - IVA e contributo integrativo compresi		19,000.00

				B.5		COLLAUDO - IVA e contributo integrativo compresi		5,000.00		€

				B.7		ARREDI - IVA 20% compresa		50,000.00		€

				B.8		IMPREVISTI 5% - IVA 20% compresa		44,246.25		€

				B.9		ALLACCIAMENTI - IVA 20% compresa		6,000.00		€

				B.10		CONTRIBUTO AUTORITA' SULLA VIGILANZA		400.00		€

				B.11		INCENTIVI art. …		8,700.00		€

						TOTALE		926,383.75		€






